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‘Ti sole, con Vdnticipazione dell’estate, ri- 
Sveglia nelle case cittadine dej cosidetti be- 
nestanti la febbre della villeggiatura. E 
- sarebbe comica, sé non fosse mortificante, 
ariā preoccupata delle decisioni fatali che 
le famiglie assumono nelle animate discus- 
. sioni sü questo’ tema. Dove si va qucetannd: 
al mare, ai monti o ai laghi? 

A proposito di laghi, chi scrive si è tro- 
vato per una circostanza non voluta, sulla 
riva di tun ramo del lago di Como. Non era 
il ramo manzoniano, dove indugiano certa- 
mente, fra i monti e le acque, ij sorriso puro 
di Lucia, l'ardore apostolico di fra’ Cristoforo 
e quel misto d’impulsivita generosa e di fa- 
natismo ingenuo che esplodono senza danno 
nell'anima di Renzo Tramaglino. Era un al- 
_ tro ramo; quello più oscuro che si restringe 
sotto Pinvadenza del monte di Brunate e di 
Cernobbio, dove, nell’ombra tragica sembra 
ancora di avvertire, tendendo la memoria e- 
Vudito, il ritmo lento di musiche sincopat 
taila 
effervescenza frivola pe ‘ambirus di una 
avanzata festa notturna. Anche i protagoni- 
Sti di quel fattaccio si erano dati certamente 
molto da fare per scegliere, più che il riposo 
al logorio di un’attivita ininterrotta nelle 

ni»di-solito labor’ -un diversivo alla 
monotonia cittadina dellozio | lussuoso e el- 
la inutilità mondana. 

Quale tema di meditazione, AEE 
_, Dréterito dai decadenti di alta classe! 
+t Ma la grande maggioranza degli indaf 
> 6 Hella preparazio 


+ 


villeggiatura è lontana dalla tentazione dei 
luoghj riservati alle grosse perdite, agli in- 
 trighìi colpevoli, alla estrema perdizione. 

. Anche per loro, tuttavia, c'è modo di util- — 
mente meditare. si 

Basta una delle tante pause, fra la con- 
sultazione sui listini delle pensioni, o sulle 
offerte dei primi e secondi piani da parte dei 
padroni che sloggiano in estate negli scan- 
-tinati per far posto ai « villeggianti », e Pim- 
bottimento delle valige e il pieno delle au- 
tomobili o la corsa alla stazione ferroviaria, 
§- per ricordarsi che molti non partono e g= 
"a fra. questi molti non potrebbero partire, E 
S sono, in generale, i più bisognosi di un ee 

tamento di clima. 

Quello dei poveri ha cessato, da tempo, 
d’essere per molte coscienze un problema 
anche individualmente impegnativo per 

tti. 
TWistinto corrotto è in noi astutissimo 
grate yg laico » nel contraddittorio con la co- 
scienza. “Si. mimetizza al punto da apparire 
coscienza » -allegoista o al 
la lotta con Fangelo. 
& Dice: — i cinema e le osterie sono affol- 
ey lati dai « poveri ». ae 
-Jnsinua: — Paccattone, all'angolo della 
strada o sui gradini della ‘chiesa, può essere 
~ wun incettatore di biglietti di banca. _ 
: Gia; ma i sassi di Matera e le grotte- di 
ogni periferia popolino i cimiteri e i sa- 


R 


TE __sinatori. 
Œ - E Paceattone qualche volta muore. di fa- 
me, d’insolazione o di ass.deramento. 


Non si vuol riconoscere che la società nel- 
quale questo pudé accadere non è bene 
"Æ = -ordinata e i cristiani che la costituiscono 


fon sanno che dalla Comunione dei Santi 
am non si può dissociare la comunione della 
Sofferenza. - 


` Si ë perfino in ventata una contrapposi- 
zione della ilia sociale alla carità, scam- 
biata, questa, con l'elemosina. 

Senza dubbio, la carita non può sestituire 
ja giustizia. Niente o poco avrebbe progre- 
dito la condizione dei poveri, se affidata alla 
spontanea rinuncia dei ricchi. 

La giustizia socialë è Fondata di fondo del 
‘nostro tempo; ma .la paura del maremoto 
non basta ad aprire la borsa dei detentori . 
della ricchezza, Una famosa parabola evan- 
gelica ammonisce che neppure una testimo- 
nianza diretta dall’inferno convertirebbe gli 
epuleni. 
` Mae altrettanto vero che la giustizia sen- 
za la carita finisce in una spoliazione spie- 
tata di un patrimonio. che può ancora essere 
Punica ricchezza del povero. II patrimonio 
della dignità e della libertà della persona. 

Ne abbiamo sotto gli occhi una esauriente. 
esperienza. 

Una. dottrina,- basata solamente sui prin- 
cipi del materialismo e su] feticismo della 

organizzazione, da un trentennio non fa che 
alternare vit epurazioni al vertice con le 


stragi è le deportazioni in massa e col la- 
voro forzato alla base. 


~ La villeggiatura può essere una necessità 


‘6 quindi un diritto, di molti poveri. 


Chi riflette su questo e chi. si cura di 
provvedervi? 

Dèi poveri, i più sacri sono i bambini, che, 
costretti a vivere in miseria non soltanto 
contrarre che sa- 


TEMPO 


ranno un giorno espiate da tutta la società. 
» Se Cristo si è identificato nel povero, i 
bambini poveri sono la sua pupilla. — 
“Ed è certo il cuore di Cristo che ha sug- 
gerito alla Chiesa la Commissione Pontificia 
di Assistenza, cui nessun motto è più appro- 


priato de] comandamento divino: «sinite 
parvul | 


0S... », 
Ma ‘un tale esempio di maternità divine- 


mente ispirata non cancella; chiama, anzi, 
il nostro debito. 

Presumere di rendere giustizia ai poveri 
senza lintervento personale della nostra ca~- 
rita è come volere salvarsi senza merito. 

La villeggiatura dei ricchi, o dei comuni 
borghesi è vicina. Una pausa meditativa sui 
poveri può essere la. sua migliore prèpa- 
razione, se Si concreti in un contributo di- 
retto dei futuri villeggianti alle colonie dei 
bambini poveri e alla esistenza più umana 
dei poveri adulti, conclamati, questi, a ri- 
manere senzatetto o cavernicoli, anche se coi 
polmoni malati e con lo stomaco vuoto. 


Si parla con leggerezza di guerra fredda, ma pochi pensano quanto ciò sia crudele e provochi inaudite 
sofferenze umane. I russi hanno creato una «terra di nessuno » chiamandola «fascia di sicurezza » per 
separare le loro zone dai pericolosi contatti con la civiltà occidentale. Cosi, in una notte, migliaia di 
: -creature umane si sono trovate senza casa e costrette a battere la penosa strada dei profughi. — 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 GIUGNO, 1952. 


DISSERO FERNA NDA 


che mamma 


“Don Luigi Tognola parroco di San 
Memete alla estrema periferia nord 
occidentale di Milano, tra due bor- 
ghi che si chiamano Bovisa ed Af- 
fori, distanti circa otto chilometri 
dalla piazza del Duomo, era abi- 


tuato a vedere immancabilmente, 


la domenica, assistere all’ufficio di- 
vino della prima ora i sedici abi- 
tanti della via Dante Chiasserini 
al numero 20. Quando il buon pre- 
te, oggi um po’ curvo e grigio era 


giovane, quella plaga “era decisa~ ‘' 
mente campagnola tra rogge, fila- 


ri di pioppi e praterie prosperose, 
ma era sulle sogiie della città; e a 
poco a poco l’urbanesimo Sera av- 
vicinato con le solite lusinghe. Ave- 
va tracciato le strade, aveva get- 
tato sotto terra le fognature; vi 
aveva recato il gas illuminente, la 
luce ẹiettrica, il telefono. | 
‘Don Luigi Tognola avëva anche 
visto nascere, pietra su pietra, 
quella modesta casa a tre piani. Se 
Verano levata su coi loro risparmi, 
due fratelli ortolani: Anselmo e 
Felice Moretti; i quali coltivavano 


poco lungi un’ertaglia singolarmen-. 


te prosperosa, perchè — guardate. 
un po’ che razza di vita era capa- 
ce di fare la gente tenace al prin- 
cipio del secolo — tutte le notti essi 
calavano in città con un as'nello e 

un carretto per riempirlo di ley 
mondizie prelevate dal cantineto di 
qualche edificio urbano. Non pre- 
tendevano nessun compenso dagli 


idilliaca, un piccolo tare-di- serenita 
e di onestà. Nella notte da lunedi 
a martedì — alle 2 e 23 minuti — 
come attesta un orologio che si è 
fermato come un cuore scoppiato — 
il quadretto di genere: le mura e i 
focolari e la gente che vi abitava, 
tutto è stato schiantato di colpo 
per uno di quegli imperscrutabili 
decreti dinanzi ai quali non si pud 
che inchinarsi rassegnati e sgo- 
menti. 

Una tremenda esplosione che. È 


luminanti. 

-E così sullo strazio di quella ca- 
tastrofe inspiegabile fiorì subito il 
fiore stupendo della. abnegazione, 
della solidarietà umana, del. sacri- 
ficio individuale, :tesi a portar leni- 
mento e consolazione` al prossimo. 
E tra i primi accorsi fu, appunto, 
il mite prete grigio, che non si mos- 
se più dalle macerie sino a quando 


„non vide tornare alla luce i sedici 


suoi parrocchiani che conosceva, 


-La commossa cronaca della sciagura di 

_ Milano desti il senso della cristiana 
solidarietà espressa con preghiere per 
i morti e di ałfettuosa comprensione 
«per Le superstiti 


- stata Sa ta -a di 
distanza, una fiammata che è stata 
vista alla distanza di tre chilome- 
tri. E poi la casa si è seduta su 


se stessa, dissolta in macerie; non 


è rimasto in piedi che un froncone 
d'angolo. Intorno, il buio fondo 
perchè nella rovina. erano stati tra- 
volti i fili della luce e i fili del 
telefono. Cosi che l’allarme fu get- 
tato con riterdo e i primi accorsi 
dovettero. brancolare nella tenebra 
sino a che pompieri, militari, asso- 


ciazioni di assistenza sopraggiun- . re 


 mattinale pulizie dell’alloggio, e 
con il cosidetto « triturato » conci- 
mavano gli 

I due ortolani sono morti da un- 
pezzo; la casa andò ai loro figliuoli_ 
i quali vi si allogarono con la pro- 
pr'a famiglia; e poichè alcune stan- 


że erano esorbitanti ai loro bisogni, 


le avevano cedute ad altri, ma tutti 
parenti o amici stretti, anche quelli; 
cositchè per quanto distribuiti in 
dG? i sedici in- 

tuivano Come una šola 
famiglia. Anche . Giuseppe 
Suardi che aveva bottega a piano 
terreno: un tipo. grande e grosso, 
sempre gioviale, e sua moglie Lu- 
cia Perietti, non trascuravano mai - 
$ loro doveri religiosi. Persino la 
osteria era un modello di compo- 


stezza. I] Suardi non vi tollerava 


capi scarichi, non dava mai da bere 
a chi aveva già bevuto abbastanza; 
aila mezzanotte, quando spaccava 
il minuto ritirava le carte ai gio- 
catori di scopone, mandava tutti a 


letto per essere in armonia coi re- 
golamenti. 


In uno dei suddetti appertamen- 


tini abitavano due vecchiette set- 
tantenni, sorelle dei costruttori del- 
la casa, sempre vestite di nero, 
sempre assettatissime, sempre cor- 
diali. 

Un quadretto di genere, ihsomma, . 


bene uno a uno Undici. erano mor- 
ti ed egli ne benedì il trapasso 
alla luce di riflettori, nell’acre at- 
mosfera de! polverone; ed altri 


cinque erano soltanto feriti (uno, ło- 


stesso oste, mori poi all’ospedale 
e così i morti furono dodici), ed 
egli li confortò e li accompagnò nel 
penoso viaggio all’ospedale. Imma- 
ginarsi Jo strazio di quel sacerdote, 
di quei pompieri, di quei militi, de- 
gli altri volontari sterratori, quan- 
do febbrilmente intenti a rimuove- 

le macerie, videro tra un cumu- 


lo di. cosa 
si moveva gentilmente: erano un ` 
'braccino e una menina; un brac- 
cino e una manima di bimba. Viva, 
evidentemente. Ed allora, con estre- 
ma delicatezza, in un attimo furono 
tutti inginocchiati intorno a quella 


# La bimba, Fernanda Vecchio di Ma- 


‘quegli uomini col groppo alia gola 


manina ed intanto che ‘le loro- un- 
ghie andavano scavando intorno 
con superlativa cautela, la mente 
e il cuore si levavano in alto ad im- 
plorare una grezia. Che venne, Ec- 
co venir fuori da un anfratto, mi- 
racolosamente, un capino ricciuto. 


rio di 5 anni. Gemeva appena, il 
suo gemito pareva il pigolio di un 
uccellino, chè le macerie la preme- 
vano tutto intorno; non urlava, 
guardava gli astanti con grandi oc- 
chi dolenti, ma sereni. Due ore ci 
vollero prima di liberarla compiu- 
tamente dalla gabbia di sassi e di 
calcina; e in quelle due ore tutti 


le diedero da bere, le diedero una 
caramelLa, la intratftennero in cen- 
to futili cose, perchè la sua mente 
ancora ignara non avvertisse la 
spaventosita della situezione, non 
conosces‘e il terrore. « Sei sola? — 
le fu chiesto — a, ero con la 
mamma >». 

Precisamente: la mamma che di- 
poi, poco lungi fu tratta fuori,.ma 
cadavere, in una positura attestan- 


_te che al crollo, essa era balzata dal 


p muro che Voperg 


fanciulli (erano tre in quella casa 


I vigili faito crollare un 


levano fare ogni sera prima di co- 
ricarsi, consapevoli che bisogna es- 
dinanzi a! Padre. 

E in un ndalell era una gabbia 
con dentro tre canarini, vivi, che 
appena rividero la luce presero. a 
acs E da un altro anfratto 
sa dinzolande e g 
masto perchè il p ‘etrame 
aveva formato una volta sopra il 
suo piccolo corpo, e che subito si 
dava a ricereare i suoi padroni e 
a mendicare carezze, dopo aver pa- 
tito tanto sgomento. 

E dovunque, tra il grigiore det 
calcinacci, dei sassi, dei mattoni 
Slabbrati, quaderni di scuola dei 


€ n’é rimasto uno solo) i portafogli 
dei grendi, i libri da Messa delle 
donne, gli indumenti venuti fuori 
dai guerdaroba sfasciati, tutte le 
piccole e intime cose del focolare 
distrutto. 

Dodici morti, cinque feriti; cin- 
que famiglie annientate; quella dei 
Moretti quasi completamente di- 


= strutta, chè di sei membri, uno solo 


quella c casa bassa; una pennelleta La paiia d ha presidiate la zona affinchè i magistrati compissero la lero inchiesta in modo scrupoloso. 


3 


<E L’epera di soccorso s'inizia alla luce dei fari di alcune auto. Le prime vittime vengono estratte dalle macerie. 


letto per protendere le mani con- 
tro la pioggia delle macerie, per 
proteggerne le creatura; E" vi 
era riuscita, im ando la sua esi- 
stenza di madre Mentisettenne. 

Poco lungi, ante, una donna; 
Lucia Suardi Perfetti, la moglie del- 
Vonesto tratto Urlava non per 
sé, ma per lui. Sépeva che doveva 
esserle vicino, sapeva che di cer- 
to era vivo, forse Sapeva che egli 
era stato la cagione involontaria 
delia catastrofe-perche appunto al- 
le due e mezzo, si era ‘ridesto col 
petto oppresso inesplicebilmente; 
ed aveva voluto eccendere una si- 
garetta ed aveva provocato lo scon- 
quasso immane, perchè intanto tut- 
to ambito della casa si era satu- 
rato di gas forse metano, infiltra- 
tosi non si sa come, da condutture 
ipogee. 

Più in la affiorava un altro brec- 
cio, questo di un adulto: il braccio 
di Carla Uboldi Moretti che cerca- 
va disperatamente di aprirsi un 
varco verso la ‘salvezza. E vi riu- 
sciva. Ma più in là, rimosso uno 
strato di detriti, si scoprì il cada- 
vere di Pasquale Moretti di 42 an- 
ni che teneva stretto a sè per far- 
gli schermo, il figlio Alessandro di 
10 anni per proteggerlo e salvarlo. 
Ma sul loro capo s'erano abbattute 
grosse travature ed erano stati uc- 
cisi entrambi nell'abbraccio. 

Rosa ed Adalgisa Moretti, le due 
sorelle settantenni sempre vestite 
di nero, giacevano tranquillissime, 
nel sonno nella morte, distese sul 
loro lettuccio, la corona del rosa- 
rio infilata al polso destro come so- 


è il superstite: Carla Moretti Ubol..* 
di di 36 anni la quale, intanto nal 
la traevano fuori del groviziio del- 
le macerie, tuttoché.-atrocemente 
dolorante, non si ‘preoccur ava che 
del. merites’ voleva che i salvatori 
non di lei, ma di lui si curassero, 
che doveva esserle, diceva; vicino 


_@ doveva vivere- perchè aveva po- 


c'anzi sentito la sua voce straziata. 
Ed invece era morto... 

Dodici morti, dodici vittime del- 
la tragedia fulminea, che tutta la 
cittadinanza milanese ha accompa- 
gnato in cinque differenti cimiteri; 
in un: impeto di cordoglio e di com- 
miserazione. che ancora una volta 
ha unito la folla in un palpito di 
fraternità solidale. E quattro so- 
pravvissuti che si salveranno, tor- 
neranno a vivere, torneranno a nar- 
rare l’orrenda vicenda, torneranno 
@ pregare per i trapassati, ad in- 
vocarne la protezione dagli eletti 
domini in cui la pace non può es- 
sere vulnerata dalle miserie ter- 
rene. 

Quali che siano state le cause 
dello sconquasso, sulle quali stanno 
indagando esperti e scienziati di 
fama (il gas flluminante, il gas 
metano addotti entrambi sotto. il 
suolo rasente la casa, ordigni esplo- 
sivi?) nessuno, per ora, può dirlo; 
ancora una. volta uno straziante 
evento doppiamente ammonitore: 
alla modernita esasperata che deve 
vigilare di piu sulle strutture, gon- 
fie di pericolo, che essa realizza per 
far piu ricca la vita civile; alla 
coscienza degli uomini i quali non 
devono mai obliare la fragilità 
umana e l'alta certezza di dover at- 
tingere altrove le vette della forza 
e delle salvezza imperiture... 


CIRO POGGIALI 
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GREGORIO GIRARD 


Bi FRIBURGO, write. 


durente 


si è trovare un perfetto equilibrio. 
k £ L'unità confessionale non esiste più in Svizzera dal XVI 
j secolo; ma protestanti e cattolici si sforzano di compren- 
A dersi, restando lealmente fedeli alla loro comune patria. 
-m Vi sono è vero, alcuni casi dintolleranza; ma rari, per 
' fortuna. Nella generalità si respira in Svizzera una vera 
7 pace religiosa ch'è causa di reciproco rispetto, in tutti i 
j campi, particolarmente in quello delleducazione dei giovani. 
i et Gli insegnamenti di Padre Girard — domando — 
sono ancora validi? 


— Più che mai! — mi rispondono — i Padre Gregorio 
Girard dell’ordine francescano dei Cordiglieri (1765-1850) 
è ormai considerato universalmente il propugnatore dei 
moderni metodi di educazione. A un secolo dalla sua morte 
si trovano tuttoggi in Europa aderenti e ammiratori, tanto 
egli ha lasciato traccie estremamente vitali. 


4 


Quando,si parla di pedagogia svizzera e di pedagogisti 


' svizzeri, il pensiero corre a Rousseau e a Pestalozzi. In 


alcuni manuali anche Padre Gregorio Girard figura come 
allievo del Pestalozzi; in realta, Padre Girard, contempo- 
raneo del Pestalozzi, non si perité di criticarlo apertamente. 
Le sue vedute acquistarono rapidamente la celebrità 
e trovarono sostenitori in tutta Europa. Nelta formazione 
intellettuale del fanciullo, Padre Girard insistée sullo svi- 
tuppo della carità. L'uomo non è stato creato per rimanere 
isolato, ma per vivere in società. Noi abbiamo tutti bisogno 
gli uni degli altri. Dalla carit deriva la solidarietà. Sul 
principio. della solidarietà è basato I’« insegnamento reci- 
‘proco » messo im onore da questo grande pedagogo. Tale 
metodo aveva, senza dubbio, il vantaggio di rimediare alla 
penuria di maestri che, in quel tempo, era particolarmente 
acuta; ma lo scopo principale che si riprometteva Padre 
Girard era di stimolare net fanciullo il sentimento di ren- 
dersi utile ai propri simili. Lo scolaro poteva anche, in tal 


La pedagogia svizzera, considera- 
ta attualmente tra le più rispon- 
denti alle esigenze della gioventù, 
deve molto a un frate cordigliere: 


precursore della pedagogia moderna 


di St-Gal è universalmente conosciuta sin dal medioevo 
come un centro di sapere senza uguale. 

La scuola in Svizzera, a qualunque confessione appar- 
tenga, armonizza le esigenze della mente con quelle del 
corpo. Aria pura, sole, atletica, escursionismo vengono 
alternati sapientemente con le ore di studio che sono tenute, 
appena possibile, alfaperto. E’ una insomma, che 
prepara è giovani alla vita di domani senza voterne fare 
nè esclusivamente degli intellettuali, nè degli atleti; ma, 
sibbene della gente sana e robusta che abbia ricevuto una 
base culturale sufficiente alla propria formazione profes- 
sionale. Con l'educazione cattolica, che si riallaccia alle 


.tradizioni di P. Girard, la formazione tecnica viene curata 


armonicamente insieme alla formazione spirituale — si da 
rendere l’uomo di domani degno della comunità cristiana 
entro la quale egli è destinato a vivere. 


F. G. COLOMBI 


figura del Padre Gerard, * 
sions svizzera e vero apostolo tra la gioventù. 


'Al Ginnasio dei Benedettini d'Einsiedin la musiea è rite- 


uy nuta um elemento essenziale per la formazione spirituale. 


Une lezione di sstronomis al Collegio det Cappuccini 
di Apprenzell. 


Ginevra, ha voluto di recente ricordare questa prova di 


grande amore per il fanciullo, tanto più affettuoso ed 


. Alcuni ginnast svizzeri trovano sede in monasteri e i loro 


il P. Gregorio Girard, friburghese. 


móda, affermare la propria nersonalita e contribuire, cia- 

seuno a seconda delle proprie possibilità, al bene comune, 

Queste finalità non furono tuttavia ben comprese, agli 

inizi; e, nel dubbio, il vescovo di Friburgo del tempo pregò 

- Sem: a non msistere nelle sue riforme: il P. Girard 
edì. 


obbedienza. Chiarit? aleuni punti che potevano sembrare 
discutibili, le teorie cosi moderne del pedagogista Padre 
Girard si imposero; ma egli rimase sempre pronto a quá- 
tumque obbedienza one gli venisse richiesta dai suoi su-. 
periori. 

Padre Girard riteneva ta scuola popolare condizione 
essenziale ad ogni progresso sociale; si preoceupava di 
dare, si, un’educazione, ma soprattutto una coscienza cri- 
stiana; e, a fianco delleducazione religiosa, egli pose al 
centro della scuola popolare l’insegnamento detla tingut 
materna che s’identificava ton Pamore di patria. 


Principio fondamentale della scwola doveva essere un 


indulgente e paziente, più se it fanciullo è debole o tardivo 
O tarato. Egli fu soprattutto uno psicotögo, anticipando la 
odierna psicologia dell’infanzia; talvolta, nei suoi scritti, 
_ egli sembra anticipare anche la moderna psicandlisi, 


Ho accennato alla originalità dell’insegnamento della 
-Tingua materna da parte di P. Girard: nel suo « Corso della 
lingua fra»cese » la lingua è considerata it veicolo del pen- 
siero e particolarmente delle tradizioni marali formatesi 
attraverso i secoli. Le tradizioni fanno parte di un piano 
divino che riposa sull insegnamento della fraternità cri- 
stiana sotto lo sguardo del Padre Celeste; esse debbono 
trasformare il fanciullo, subito dopo lo svegliarsi della sua 
intelligenza, in un ubmo sensibiles virtuoso, perfetto: « Le 
parole per il pensiero, į pensieri per il cuore e la vita >. 


++ 


metodi moderni della pedagogia e dell’insegnamento delle 
lingue (non più considerate come strumenti puramente 
tecnici di espressioni, ma come dono di Dio agli uomini 
per renderGli grazie) — tradizioni di cultura e di scuole 
cattoliche sono molto antiche. in Svizzera e.-continuano 
attualmente con rinnovata autorita. L’opera creata net 


campo dell’educazione infantile dal Cappuccino P. Teodo- - 
sto Florentini (1808-1895) di Münster (Grigioni) riveste una 


importanza nazionale e, oggi, internazionale. 

Persuaso det valore e della necessità di una istruzione 
generale popolare, ha fondato nel 1845 POrdine delle Suore 
insegnanti della Santa Croce a Menzingen (Zong), nel 1858 
l'Ordine delle Suore della Misericordia Ingenbold (Schwyz). 
Il lavoro disinteressato di queste Suore consacrate allin- 
segnamento ha dotato il Valais, i Grigioni e Friburgo di 
ottime scuole di montagna. 


. Base del?insegnamento medio in Svizzera è il ginnasio. 


insegnanti sono religiosi. I Cappuccini ad Appenzell e 
Stans, i Benedettini a Disentis, ad Einsiedeln e ad Engel- 
berg, le Suore della Santa Croce ad Ingenbohl, gli Agosti- 
niani a Saint Maurice. I Benedettini di Muri-Gries dirigono 
Istituto cantonale di Sarnen e i Benedettini di Mariastein 
it collegio cantonale Carlo Borromeo @ Altdorf; 

I ginnasi pubblici dei cantoni cattolici non lasciano 
alcun dubbio sul loro carattere cattolico e i loro insegnanti 
sono in parte degli ecclesiastici. Quasi tutti i ginnasii cat- 
tolici consacrano il corso di un anno o due ai pricipi della 
filosofia tomista. La Svizzera cattolica é rimasta fedele alla 
grammatica, alla dialettica, alla retorica e all’insegna- 
mento preminente del latino. 

D'altronde la più antica tradizione culturale delle Sviz- 
zera rimonta alle scuole conventuali; la scuola del convento 


éi 


wy 


< 


I giuochi, controllati e finalizzati, diventano un mezzo 
efficacissimọ dell'educazione, ~ 
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COME SI SVOLGE LA VITA NELLE 
FABBRICHE DI TABACCO? QUALI 
SONO LE CONDIZIONI DI VITA DELLE 

- | TABACCHINE ? ANCHE IL DISTRATTO 

i FUMATORE SAPPIA IL COSTO « UMA- 

NO » DELLA SIGARETTA 


~ 
~ 


© Mi sono fermato spesso dinanzi 
alle fabbriche di tabacco con l'an- 
-sia di scoprire qualcosa di quel 
mondo misterioso che al mattino 


Te ombre uomini e cose 
E nella tristezza e nel desiderio di 
un sonno ristoratore. L’impressio- 
ne riportatane una volta, è stata 
E delle più tristi. Mura severe, fine- 
= stre chiuse o sbarrate come quele 
dei Pen'tenziari e dinanzi al can- 
Z = cello o al portone di entrata il se- 
> vero caporaie, che generalmente è 
s un invalido di guerra. Poi un si- 
- lenzio solenne,- come quelli degli 
p ~ jmmensi deserti. Eppure tra le pa- 
2 reti di quegli edifici antichi e nuo- 
z vi, vecchi conventi, vecchi castelli, 
X - vecchi palazzi di conti o marchesi, 
. o gdifici nuovi, più 


- fiore della gioventù locale che o- 
- gni giorno vi entra come per un 
- quotidiano sacrificio a qualche ter- 
_ ribile Moloch divoratore insezia- 
~ bile di vite umane. 

A parte ogni romantica impres- 
“sion® personale, un problema delle 


tabacchine’c’e; esist nelle sua tra- 
gica realta. C'era ieri all’inizio del- 


l’industria, quando esisteva una ve- 
ra tratta di tabacchine dalle zone 
depresse di piccoli e grandi centri 
del Salento, quando non esisteva- 

no libretti di lavoro, previdenze e 
pps legge proteggeva il fragile 
‘destino di queste creature. Se si 
tiene conto poi che il Salento é, 
industrialmente, una delle più ca- 
ratteristiche zone depresse d'Italia, 
e che la tabacchicoltura porto di 


- colpo tutta la Penisola salentina. 
- ŝu di un piano di alta euforia in- 
dustriale con la creazione di nu- 


merose fabbriche gestite dai pit 
forti agrari della zona e solo poche 
a base cooperativistica, facilmente 
si indovina quale fu all'inizio la 
sorte delle tabacchine. Ben presto 


ci fu une vera concorrenza per ac- 


caparrarsi i migliori elementi dei 
_ diversi centri e i genitori non le- 
sinavano preghiere e raccomanda- 
- zioni al concessionario locale, pur 
- di vedere occupate le loro figlie 
che, purtroppo, tranne i pochi la- 


vori di erano disoccu- 
pate e la loro vita gravava in modo 
abbastanza sensibile sul bilancio 


familiare. La fabbrica di tabacco 


risolveva questa misera condizione 
di migliaia e migliaia di famiglie 
di contadini. La donna, finamente, 
guadagnava con una certa regola- 
rità qualcosa per sè e per i suoi. 

Come si svolgeva la vita nelle 
fabbriche? Apparentemente nor- 
male, calma, serena. Ma chi aveva 
la possibilità di avvicinare isola- 
tamente- le tabacchine, chi le co- 
glieva nella famiglia o nelle ma- 
nifestazioni della loro vita sociale 
e religiosa, aveva subito la sensa- 
zione che la fabbrica era, purtrop- 
po, un ambiente materialmente e 
moralmente malsano, pericoloso, 


che uccideva in un gran numero di 


: , Ga p 
parsi soltanto del corpo delle ta- 
bacchine che i veleni del tabacco 
minavano inesorabilmente, ma era 
necessario interessarsi della vita 
spirituale delle giovani cresciute 
in ambienti morelmente e religio- 
samente sani e che ora per ‘a con- 
vivenza_ giornali 
bacati che venivano dai bassifondi 
della societa, erano seriamente mi- 


nacciate nel loro ideale di donne 


cristiane e di future mamme. Ma 
le fabbriche erano. impenetrabili. 
Il loro destino era nelle mani del 
concessionario e, in parte, della 
meestra di fabbrica e il concessio- 


nario non permetteva che persone 
estranee vi mettessero dentro i lo- ~ 


ro occhi curiosi. Gli. effetti di que- 
‘sta asfissiante vita di fabbrica die- 
dero subito i loro frutti. Essere ta- 
bacchina significò così una meno- 
mazione morale. 

I rapporti salariali rimasero per 
moltó tempo all’arbitrio dei con- 


cessionari, i quali non s’interes- 


savano dell’assistenza delle lavora- 


-trici che, a lungo andare, dovevano 
pure attirare su di sè Tattenzione 


dei sindacati. Cosi. cominciò la lun- 
ga e terribile lotta per l'elevazione 
economica delle tabacchine. 

Il probleme religioso, invece, non 
suscitò lo stesso interesse nelle 
operaie, sia per mancanza d’inizia- 
tiva parte delle autorità reli- 


era. con. elementi - 


-giose, sia per l'aperta ostilità ad 


un risanamento morale delle fab- 


-briche da parte degli stessi conces- 


sioneri. Resa, perciò, impossibile 
lazione diretta nelle stesse fabbri- 
che, si intensificò quella indiretta, 
con una più accurata assistenza re- 
{igiosa delle tabacchine fuori fab- 
prica. 

Ai nostri giorni, il problema del- 
le tabacchine non è stato ancora 
affrontato e risolto. con particolari 
norme legislative. Non si può ne- 
gare, però, che si è fatto abbastan- 
za tanto nel campo salariale, quan- 
to in quello religioso. Il salario 
della tabacchina è stato elevato al- 
quanto, anche se non adeguatamen- 
te alla vita e, soprattutto, al lavoro 
ed al rischio dela salute. Ma restà 
ancora molto da fare nel campo 


A 30 miliardi e 138 milioni di pez». 
.zi ammontano le sigarette fumate 
dagli italiani nel. 1950, di cui 29 mi- 
liardi. 935 milioni prodotte dal 
nopolio e soltanto 203 milioni di fab- 
bricazione estera. 


decenni è in continuo aumento (fe- 
nomeno comune a tutti i paesi del 
mondo) mentre ténde a contrarsi- 
sempre più quello degli altri pro- 
dotti da fumo. Basti pensare che 
nel 1910 si fumavano in Italia sol- 
tanto 3 milióni e mezzo di sigarett 

6 milioni nel 1916 per passare a 2 


ne 

liardi e mezzo nel 1939. Negli ulti- 
mi dieci anni si è avuto, quindi, un 
maggior consumo di circa 12 mi- 


det fenomeno, che dimostra la pro- 
gressiva tendenza del gusto dei fu- 
matori verso la sigaretta, è data, 
per l'italia, dalla seguente analisi 
che limitiamo atl’ultimo ventennio: 
tabacchi da fiuto: diminuito il con- 
sumo dal 1930 -a oggi del 4,08 per 
cento; sigari: diminuito il consumo 
dal 1930 a oggi del 13,47 per cento; 
sigarette: « aumentato =» il consumo 
dat:1930 a oggi del 29,23 per cento. 
E’ agevole argomentare che in 
soli 20 anni — non è poi gran tempo 
— si sono praticate notevoli raope- 


i! maggior sacrificio è stato sop- 
portato in proporzione dal sigaro, 
$ che ha perduto due terzi del volu- 
me di vendite di venti anni fa, I fu- 
f matori di pipa, si spiega, con la lo- 
ro età piuttosto avanzata, si prova- 
no per fatto naturale, a resistere 
di più in quanto tradizionalmente 
attaccati ai loro fornelli. E d’altra 
| parte, l'aspirazione indiretta che 
comporta la pipa vuole una mecca- 
nica di movimenti e abitudini non 
faciimente soppiantabile con quella 
relativa al sigaro o alla sigaretta.: 

A ogni modo, teniamo a rilevare 
che in questi ultimi mesi va mani- 
festandosi, sebbene con cauto an- 
damento, una ripresa nel consumo 
dei sigari e trinciati. Per quante ab- 
biamo detto, potrebbe anche signifi- 
care un leto e cauto ritorno alla 
tranquillita e alla distensione. 


HL consumo delle sigarette da vari. f 


liardi di pezzi. La manifestazione 4 @ 


§ sizioni di consumo, -$ 


. Dopo aver celebrato i precetto pasquale le tabacchine di Lecce esprimono Ja loro gratitudine alla — 


e al del lavoro. 


¥ 
7 


‘della Previdenza Sociale. (Assicu- 


razioni, ecc.) e dell’assistenza e 
della disoccupazione. -Un cammino 
lungo e pieno di difficoltà che non 


 Qovrebbe essere troncato dagli in- 


teressi dei concessionari e dalle 
speculazioni politiche. Tante vit- 
time del dio tabacco vi chiedono 
perentoriamente la soluzione del 
‘problema saleriale e 
delle tabacchine. . 


Nel campo religioso non eè Ak- 
ta mai una vera e speciale assi- 
stenza, ma ogni qual volta si è riu- 
sciti a sorpassare le barriere della 
volontà del concessionario si è vi- 


sto che la totalità delle’ tabacchine - 


non disdegnano lazione della Chie- 
sa, anzi, spesso, si ascoltano delle 
Jamentele perchè poco da parte dei 
Sacerdoti si è fatto in loro favore. 


Oggi l’ambiente delle fabbriche 
è molto piu scabroso di ieri. Molte 
tabacchine, asservite alle locali Ca- 
mere di Lavoro, sono le cellule più 
attive del comunismo in seno alle 
loro compagne di lavoro. In fab- 
brica non è ammessa nessuna pro- 
paganda diretta, ma. le Capileghe 
sond ben addestrate per la propa- 
ganda rossa e perciò spesso la vi- 
sita del Sacerdote è indesiderata, 
come è indesiderata la visita di 
qualsiasi donna di Azione Cattoli- 
ca. E confortante che un gran nu- 


mero di operaie sono iscritte alla - 


Azione Cattolica o appartengono a 


famiglie di provato attaccamento 


alla Fede. C’é, dunque, un disagio 
e, talvolta, una vera lotta che co- 
storo devono ogni giorno sostenere 
con le attiviste rosse perchè le « in- 
differenti» non siano facile con- 


quista dell’errore marxiste. Ma 


c’é anche da confortarsi ora. Nei 


centri di maggiore —produzioné le | 


tabacchine sono curate in modo ve“ 
ramente moderno: conferenze, Set- 
timane, tre giorni, esercizi spiri- 
tuali che danno dei frutti buoni 


per la moralizzazione delle fab- 
briche. 


Questa azione benefica non può 


esser messa da parte in nessun 
modo, ma è necesserio che sia in- 


tensificata e-ampliata se non: yo+ 


gliamo correre il rischio di vedere 
le fabbriche di tabacco trasformar- 
si rapidamente in cellule rosse do- 
ve avviene une sistematica disgre- 
gazione delle coscienze di -tante 
giovani. Ma non bisogne fermarsi 
eal “aiuti spirituali; per le tabac- 
chine, per queste nostre sorelle 
esposte ogni giorno alle esalazioni 
venefiche del tabacco, è se 
sistemare, con opportune leggi, il 


loro destino umano con una assi< 


stenza materiale e un 


riuscita un vero capolavoro 
alla cui lavorazione han- 
scultori 


ed incisori ben noti. 
compone di gr avorio- 
Hina e si distingue dai comuni 
rosari perchè in ciascuno dei 54 
grani che la compongono porta- 
incisa da una parte le Litanie 
alla B. Vergine e dall'altra la 
rispettiva raffigurazione in ri- 
lievo, 

I grani terminali della mede- 
sima presentano sei sfaccetta- 
ture: il primo reca in bassori- 
lievo le quattro Basiliche e la 
Porta Santa, i tre mediani i 
Misteri e l'ultimo il Santo Pa- 
dre e i quattro Evangelisti. 

Per tali caratteristiche detta 
Corona, oltre al suo alto valore 
liturgico di molto maggior cul- 
to dei comuni rosari, ha un 
grande valore artistico. Non 
trattasi pid di una semplice co- 
rona composta.di grani ma di 
un oggetto che, godendo di tut- 
te le indulgenze quando bene- 
detta, acquista il valore di una 
collana di immagini sacre che 
possono, dai fedeli, essere vene- 
rate e baciate, 

Le sue raffigurazioni facilita- - 
no un raccoglimento più pro- 
fondo- -ed una meditazione più 
calda e più fervida dei Misteri 
e delle Litanie Lauretane. 

Il prezzo di 1400 Lire è vera- 
mente molto modesto se si pen- 
sa il lavoro che ha richiesto e 
che richiede. 


Sconti speciali a Rivenditori, 


Enti e Comunita religiose. 


* 


Inviando un vaglia al Comm. Cesare Civelli, Casella Postale n. 2% o ROMA 


CENTRO, Vi sara spedita franco domicilio. 


‘ORONZO. ZECCA 


la Corona del $. Rosario Mustrata e scolpita 
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‘¢l- sen. Taft ha 
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Campagna 


elettorale 


Stati 


luglio. — Ta data’ non è di- 
stante — si aprira.a ‘Chicago (Stati 
Uniti), il Congresso del partito re- 
pubblicano, Alla toneclusione si sa- 
pra il programma elettorale del 
partito e il nome del candidato che 
esso intenderà sostenere per le ele- 
zioni‘ alla. presidenza degli Stati 

Uniti. I due pit quotati aspiranti 
— igen. Eisenhower.e il sena Taft 
— stanno compiendo gli ultimi giri 
di. propaganda per assicurarsi. il 
maggior numero di elettori al Con- 
gresso del partito: 


Il .discorso. di ‘apertura sara dro» 
nunciate dal gen. Mgc Arthur, che 
ha dichiarato di con- 
siderare.come il sug braccio destro 
in materia di politica estera nel ca- 
so- im cui fosse lui œ conquistare la 
Casa Bianca. La scelta di Mac Ar- 


thur come oratore d'apertura è sta- 


ta accolta con grande soddisfazione ` 
dagli esponenti del partito di Tru- 
man, il partito democratico. Vi kan- . 
fio visto un ulteriore segno dell’ap- 
profondirsi delle divergenze fra lø 
due- tendenze che si sono formdte 
fra- 1 repubblicani:. quella che/ 
capo Ejsenhqwer e quella/che 
q capo Taft. E liver- 

Sno sempre un segno di de- 


- bolezza, i democratici sperano di 


vedere così facilitata la loro- cam- 
pagna elettorale. 


Le divergenze sono essenzialmen- 
te sul piano della politica estera: 
Vex Comandante in Capo delle for- 
ze atlantiche è un « internaziona- 


` lista », con tendenza a dare la pre- 
cedenza agli affari europei; il se- 


natore dell’ Ohio è « neo-isolazioni- 
imostra una volta di 
toñ. Mat ‘Arthur,-con- 


sidera più importante. ai fini ame- 


ricani il. settore asiatico. 


Al contrario le due tendenze 0, 
per lo meno i due uomini che sone 
venuti a impersonarle, sembrano 
concordare su. una impostazione 
conservatrice. della politica interna. 


Per adesso i democratici stanno 
a..guardare. Il. loro Congresso si 


 riunira il 22 luglio e- gli osserva- 


tori ritengono che la loro scelta 
terra particolarmente. . presente 
quella che, allora, i 
avranno. già fatta. 


Cinque nomi compongono la rosa 
dei possibili candidati democratici: 
fra questi nomi non cè quello di 
Truman, il quale,. com'è noto, ha 
dichirato ufficialmente di non vo- 
lersi. ripresentare come aspirante 
alla. Casa Bianca: Non tutti, però, 


`. Sono convinti che la-sua decisione 


sarà mantenuta dinanzi alte possi- 
bili insistenze del Congresso. For- 


ge anche questa decisione sarà su- 


bordinata alla scelta dei repubbli- 
cani. 


Nel pieno della lotta, lettorale la 


politica degli Stati Uniti segna una 


` battuta d'arresto e molti ritengono 


che questo sia uno dei motivi del 
maggior dinamismo della ‘politica 
sovietica, 


OLTRË CORTINA 


Gli ossérvatori occidentali seguo- 
no con particolare attenzione i mo- 
vimenti diplomatici che il Cremli- 
no ha disposto in questi ultimi 
giorni. Si è cominciato alla fine di 
maggio con il richiamo in patria 


dell’ Ambasciatore sovietico a Lon- . 


dra, Georgi Zarubin. A quanto pare 
egli parti dalla capitale britannica 
abbastanza sicuro: quando un regi- 
me totalitario — e un regime to- 


talitario come quello sovietico —_ 


richiama un qualche suo rappre- 
sentante o provvede a «cambiamen- 
ti di guardia », non è mai detto se 
é richiamati e i rimossi siano desti- 
nati ad un altro posto o a qualche 
carcere. Venne anche richiamato in 


patria Ambasciatore del Cremlino ` 


a Washington, Alexander Panyush- 
kin. E il tutto era un’incognita. 


Con Vesonero dall’incarico dello 


Ambasciatore straordinario e ple- 
nipotenziario russo presso la Cina 
comunista, una parte del mistero 
è stata diradata. Panyushkin, dal- 
ambasciata sovietica a Washing- 
ton è stato trasferito a quella di 


Pelcinn:: Zarubie è stato 
da Londra a Washington e a Lon- 
dra è stato nominato Ambasciatore 
Gromyko, già Vice Ministro degli 
Esteri. 

Su, questi cambiamenti i commen- 
tatori si sbizatriscono: visto che non 
si tratta di- « deviazionismo», si 
crede che si tratti di una qualche 
nuova impostazione diplomatica 
della politica estera di Mosca, Qual- 
cuno pone, addirittura dei. grossi 
‘interrogativi’ a questo proposito; 
tuttavia non si può escludere a 
priori che il Cremlino gettando dei 
« Candelotti. fumogeni» abbia cer- 
cato di aumentare la incertezza de- 
gli osservatori. ufficiali dell’Occi- 
dente in quésto momento partico- 
larmente delicato. Sino ad oggi non 
si sa la destinazione dell’esonerato 
Ambasciatore- sovietico .a Pekino. 

Per la cronaca bisdégna aggiun- 
gere. che qualche commento accen- 
na alla possibilità che il provvedi- 
“mento con cut Gromyko da Vice- 
Ministrà diventa Ambasċiatore “a 
amento po o 
meno coperto. 


VENEZUELA 


Rottura dei rapporti diplomatict 
fra VUnione Sovietica e il Vene- 
zuela. L’incidente che lha origi- 
nata è simile a quello per il quale 
qualche tempo fa la Repubblica di 
Cuba ha richiamato i suoi rappre- 
sentanti diplomatici da Mosca. Due 
impiegati det Ambasciata sovieti- 
ca a Caracas che rientravano dal 
Messiċo sono stati fermati. allae- 
roporto della capitale venezolana 
ed espulsi dal Paese, in quanto ac- 
cusati di svolgere attività politica. 
E’ opinione correntêë ċhe una 
trale della propaganda comunista 
nell’America Latina — forse la più 
importante — si troverebbe appun- 
to nel Messico. Il Cremlino ha pro- 


testato contro il POLENE di 


Caracas asserendo che i due impie- 
gati erano «corrieri» sovietici e, 
quindi, godevano dell’immunita di- 
plomatica, Ma il Governo venezo- 
lano ha contestato ai due tale qua- 
lifica e ha aggiunto alcuni commen- 


ti al fatto che Mosca ha rifiutato di. 


ricevere una nota ufficiale del Ve- 
nezuela « mostrando di non cono- 
scere le norme di rispetto dovute 
ad uno Stato straniero ». E’ un’os- 
servazione che varie volte è stata 
fatta a commento degli atteggia- 
menti presi dal Cremlino e delle 
sue iniziative. 

E neppure a farlo apposta é ve- 


nuto Vincidente aereo sul Baltico 


ove due Mig.-15 sovietici hanno ab- 
battuto un aereo svedese. 


GIAPPONE 


In Giappone molti cuori si erano 


aperti alla speranza. Qualche tem- 


po fauna deputatessa nipponica 
aveva fatto un viaggio nell'Unione 
Sovietica: ad essa si era attribuita 
la -notizia secondo la quale il Go- 
werno di Mosca si sarebbe dichia- 
rato disposto a rendere 182.000 pri- 
gionieri giapponesi. Secondo il Go- 
verno di Tokio non si avrebbero più 


notizie di 300.000 soldati nipponici 


caduti in mano russa. Questa « re- 
stituzione » di prigionieri sarebbe 
avvenyta, sempre secondo la detta 
notizia, dDpe~che il Giappone aves- 
se concluso con 
xto di pace separato. L’Agenzia 
fficiale sovietica, la Tass, si è af- 
frettata a smentire la cosa. Dei 
300.000 di cui non si hanno notizie, 
la Russia afferma di aver presenti 
sul suo territorio soltanto 1.487 pri- 
gionieri condannati per « crimini 
di guerra », 

Circa i rapporti fra Gteppone e 
U.R.S.S., il Governo di Tokio ha 
respinto la tesi: russa secondo la 
quale la missione sovietica in Giap- 
pone deve ancora rimanere in fun- 
zione perchè, ‘secondo Mosca, lo 
scioglimento del Consiglio alleato 
è illegale. Si è venuta, così determi- 
nando una situazione per lọ meno 
curiosa: i componenti- di detta.mis- 
sione rimangono sul posto; le.auto- 
rita nipponiche li ignorano: `. 

Cè da- credere che i comunisti 
faranno di tutto per farsi ricordare. 


BERNUCCI 


FRATTUR 


« Elezioni, elezioni...» scrivevamo 
qualche mese fa: oggi si deve dire: 
congressi... congressi... Infatti diversi 
partiti hanno già indetto o preannun- 
ziato ıl loro congresso nazionale per 
tirare le conseguenze delle elezioni 
amministrative e preparare le elezio- 
ni politiche. 


Tre congressi attraggono più degli 


altri l'attenzione e per ragioni di- 
verse: quello dei socialdemocratici, 
quello dei missini e quello dei de- 
mocratici cristiani. 

Il congresso socialdemocratico si 
terrà a Trieste; argomento principa- 
le sembra sia la definitiva. fusione 
delle correnti che già concorsero a 
formare questo partito e che non so- 
no riuscite ancora ad amalgamarsi 
Si potrebbe esser tentati di conside- 
rare quest’argomento di esclusivo 


interesse del partito, ma a parte il. 


fatto che gli interessi di un partito 
a carattere nazionale finiscono poco 
© molto per toccare gli interessi del- 
la nazione, c’é un altro fatto: ossia, 
ne se la socialdemocrazia riuscisse 
una Dior olta in Italia ad ave 
un indirizzzo risoluto potrebbe spe- 
rare di avere una assai più larga base 
tra i lavoratori. Per molte ragioni; ma 
anche per non aver trovato un de- 
ciso orientamento, la scissione di Pa- 
lazzo Barberini è rimasta press’a po- 
co inefficiente tanto che a un certo 
momento si è dovuto pensare che il 
socialismo in Italia fosse finito: as- 
servito al comunismo quello di, Nen- 
ni, inefficiente quello di Saragat non 
ne rimaneva più che il nome. L'in- 
gresso di Romita, personalità poli- 
tica più risoluta di quella di Sara- 
gat, può aver dato. nuova’ vitahta al 


partito’ la qtfale si manifestera‘ tantd 


pid ‘quanto pid il partito sara unito 
e quindi tale da poter polarizzare 
l'attenzione dei molti lavoratori so- 
Cialisti che non , seguono finora nè 
Nenni, nè Romita. Le elezioni am- 


? 
y. e 


visita Ridgway in Italis non 


poteva non suscitare manifestazioni di přotesta 
da, parte dei comunisti italiani. Bisognava pur 


dimostrare che la propaganda dei cosidetti « par- 


tigiani della pace» non è un semplice «flatus — 
vocis » che la voce «possente » delle « masse » 


popolari impone di fermarsi ai « fautori dells 


guerra» 


In Francia quel partito comunista ha esagerato 
alquante e le conseguenze sono ricadute su di 
esse con un’impensata severita. In Italia, la 


protesta è stata cartacea; su per i suoi giornali 
il PCI ha detto del comandante atlantico e degli 


Stati Uniti tutto il male possibile. E col solito 
metodo della suggestione, le stesse precauzioni 
di polizia per la tutela dell’ordine pubblico sono 
state trasformate in una « vittoria » del proleta- 
riato e degli stessi prelodati « partigiani». I co- 
munisti, infatti, se spesso e volentieri, nei lero 
congressi e nelle loro conventicole si danno a 
quella specie di confessione pubblica che è Fre- 
sercizio ` dell’« autocritica », alla luce del sole si 
proclamano sempre per vincitori. 


Tutte questo, però, è accessorio. Quel che im- 


apa mettere in luce è che lostilita dimostrata 


al generale Ridgway e, per conseguenza, a quel- 


la politica che ha per sé il suffragio della grande 


maggioranza del popele italiano, cenferma nei 
eapi una fermissima volontà di sabotaggio e nei 


« gregari» una capacità di obbedienza 


Mlimitata. 


il monde — i casi francesi ed italiani sone sol- 


tante un particolare dei quadro — è dunque 
spezzato in due parti ben distinte; si tratta di 
una frattura che si ritrovà in ogni grado della 
. vita sociale ¢ politica, più o meno profonda ma 


reale. I comunisti tendone a renderia definitiva 
e poi, per gradi, di trasferire le maggioranze, per 


le più ignare, in quella parte che viene definita 
progressiva, Inutile dire che la prima difesa in 
un simile state di cose è innanzi tutte morale. 


S'impone una chiarezza d'idee non come lusso 


Per limitarci al campo intérnazionale, che poi 


è strattamente legato a quello interno dei magol. 


- popoli ancora retti a libertà, tutto serve: l 


gressione in Corea di due anni or sono aie ‘ 


trasformata, per colpire la fantasia degli ignari, in 


una guerra d’indipendenza e di unificazione in 


cui i popoli di colore della lontana penisola si 


battono per emanciparsi dal servaggio straniero. 


Chi si oppone all'aggressione in nome di una 


legge internazionale viene presentato a sua volta 


come un cinico aggressore uso ad ogni atrocita, 
guerra batteriologica compresa. Quest’arma, se 


realmente fosse impiegata, susciterebbe Vorrore. 
della coscienza cristiana e civile. Gli uomini di - 
scienza la ritengono impossibile ed è di ieri uno 
studio molto preciso del direttore dell'Istituto - 


Pasteur di Parigi. La Croce Rossa internazionale 


ha chiesto di poter fare. un'inchiesta. I comu- 
nisti si rifiutano ma accusano e insistone 


. Faccusa proprio perchè mostruosa, proprio per- 


, chè colpisce nel vivo la coscienza di ogni essere. 


umang. Ma non dicono, perchè non è opportuno, 
che, qualora una guerra simile: fosse possibile, 


essi stessi non si farebbero alcuno scrupolo di - 


usarla. Con la cinica derisione degli «sterili uma- 
nitarismi» che è propria della loro dottrina e 


delle loro guide « responsabili » Alle volte ci si 


domanda perchè mai, se veramente vuole la di- 
stensione, l'Unione dei Sovieti nen faccia cessare 
lo scempio della Corea. Ma ogni giorno che passa 
appare sempre più chiaramente che quel con- 
flitto in apparenza così lontano incombe su tutta 
Pumanita. E’ una piaga lasciata aperta delibe- 
ratamente per inasprire una guerra psicologica 
- che, con singolare leggerezza, viene chiamata: 
« fredda », Le ripercussioni della guerra lontana 
sono indispensabili ai partiti comunisti d’ogni 
Paese per alimentare quella propaganda d’edio 
sistematica che va col nome di «lotta per la 
», ~ 
FEDERICO ALESSANDRINI 


ministrative hanno liberato il PSDI 
anche del peso rappresentato da An- 
dreoni che all'estrema sinistra face- 
va locchietto-a Cucchi e Magnani e 
ha finito per passar con loro. Le con- 
dizioni paiono favorevoli dunque al- 
l'affermazione di un forte partito so- 


cialista nello schieramento democra- 


tico anche per il calare di tono del 
comunisti; vedremo se i seguaci di 
Romita ne sapranno approfittare. 


Il congresso del Movimento sociale 

è stato fissato dalla direzione, riuni- 
tasi nei giorni scorsi, per il mese 
dı luglio e sembra si tenga a Ro- 
ma. Si ricorderà che esso daveva 
tenersi a Bari circa un anno e mezzo 
fa e che il Prefetto lo vietò. L’auto- 
rita governativa dichiarò di aver sa- 
puto che da quel congresso avrebbe 
dovuto uscire la proclamazione del 
« partito fascista » e pertanto ritene- 
va si dovesse vietarlo fino a quando 
una legge dello Stato non avesse 
ben chiarito, per applicazione, le 
disposizioni della norma XII della Co- 
— che vieta « la ricostituzione 
iasi forma del disciolto 


partite », legge pre- 
sentata ma la preventiva. opposizio- 
ne dei comunisti, che temevano la 
legge fosse pıù contro di loro che 
contro i missini, ha fatto si che la sua 
approvazione avverrà soltanto in 


questa settimana, cioé a diciotto me- . 


si dalla presentazione. Il tempo tra- 
scorso, dicono i missini, La rafforzato 
la loro compagine; qualcuno argo- 
mentando da certe manifestazioni, 
come la riunione di un gruppo dis- 
sidente a Milano, ritiene invece che 
il congresso, oggi come allora, finira 
per sfasciare il Movimento. E diffi- 
cile, far. previsioni. Per, ora. pyd° 
dire soltanto che i missini.in,man- 
canza di una vera. persecuzione le- 
gale contro. di.loro (in periodo elet- 
torale. hanno fatto: il-loro comodo ri- 
tirando fuori anche tutti i vecchi ar- 
nesi del peggiore fascismo) si sfogano 
a far credere che‘ esista; cosi uno 


_ degli ordini del giorno votati recen- 


temente dalla Direzione parla di 
« norme ferocemente persecutorie 
della’ legge Scelba»; sarebbe stato 
interessante le avesse citate per fare 
qualche _ raffronto divertente. , Co- 
munque il MSI si è impegnato, a 
rispettare la legge, 11 che, secondo 
alcuni sara la fine del Movimento; 
perchè finora il MSI si è presen- 
tato ufficialmente senza un program- 
ma, di fatto alle masse come un ri- 
nato fascismo; se osserva`la legge 
Scelba, e rinunzia a essere neofasci- 
sta non si sa che cosa gli riman- 
ga non avendo un vero e proprio 


contenuto programmatico. 


Infine il congrėsso. democristiano; 
esso ha importanza sia perchè si trat- 
ta del partito di maggioranza, sia, di- 


§ ciamolo pure, perchè son gia tre an- 


<ni che questo partito non si presen- 
uta a una assise nazionale e c'è in 


giro una certa curiosità per sapere 


che fine abbian fatto le correnti di 
-cui una volta si diceva composto 
e che, scomparse le rassegne. alle 
' quale si appoggiavano (e qualcuna 
- „nonostante la rassegna- propria che 


continua) sono mancate alla scéna 
politica. Il congresso dovrà dire se 
si @ trattato di capacita di assorbi- 
mento, o soltanto di assopimento, 
della direzione in carica; dira se nes- 
sun Achille attende sotto la tenda; 


| @ira se le manifestazioni di insoffe- 


renza cl.e qualche volta si manifesta- 
no sono crisi di crescenza o di in- 
voluzione; è quindi dirà se la Demo- 
crazia Cristiana è ancora abbastanza 
forte, prima del responso elettorale, 
per presentarsi come il partito guida 
della vita politica italiana. Che que- 
sta funzione le spetti ancora per pa- 
recchio tempo è opinione comune an- 
che di tutti i suoi avversari compre- 
si, anzi primi fra tutti,. quelli che 
dicono e scrivono il contrario un po’ 
per consolarsi e un po’ per la spe- 
ranza che altri ci creda. Spetta al 
partito.dimostrare dj avere la forza 
per imporre la propria linea 
rica alla vita politica italiana avve- 
nire. 


E. LUCATELLO. 
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: _ LODI, giugno 


nel il primo 
proletario d'Italia! E lo salutiamo da 
una borgata milanese della « bassa * 
— amministrazione al biancofiore — 
 ẹ precisamente da una modesta cu- E 
‘cina operaia, dove il signor Ambró- 
gio Colombo che non. possiede nean- 
che un micromotore per il costo della 
-benzina, ha potuto cuocersi due uova 
con l'ausilio delle potenze tenebrose, 
in questo caso niente affatto diabo- ' 
` liche, perchè si chiamano metano. Il 
~sighor Ambrogio — pur essendo in 
veste da camera — non si accorgeva 
che quel « gas > opponeva ben 9.000 
calorie alle 3.500 del « gas» di uso 
comune e la signora Angelina — 
consorte alquanto brontolona — sor- 
rideva al ricordo della propria sba- 
dataggine. Aveva, infatti, lasciato il 
rubinetto aperto e la cucina era stata 
invasa da un innocuo odore di aglio (gentil- 
mente offerto dalla società produttrice tanto 
per dare un odore e un... sapore al suo arti- 
colo). Se fosse stato l'altro gas, i coniugi Co- 
lombo non avrebbero sorriso più per sempre. 
Costo del metano per uso domestico? Fac- 
ciamo il caso di Lodi dove il gas di officina 
è stato sostituito con metano. I lavori di 
adattamento della vecchia rete di distribu- 
zione, sono pressochè ultimati. Le modifiche 
necessarie per gli apparecchi domestici sono 
di poca entità e in molti casi si riducono a 
una semplice. regolazione dei fori d’efflusso. 
Una trasformazione radicale ha invece subìto. 
la vecchia officina alla quale sono divenuti 
ormai inservibili i forni a carbone che distil- 
lavano il gas. Il metano arriva dal. metano- 
dotto e nell’officina viene solo lavorato per 
Puso, cioè decompresso, misurato, umidifi- 
cato, odorizzato. La. società distributrice del. 
metano, la stessa che prima distribuiva il gas 
d’officina, pratica prezzi che vanno da 70 a 
30 lire al metro cubo, a seconda del consumo 
dell’utente: Prima 1 metro cubo di gas di 
officina si pagava solo 36 lire, ma il suo po- 
tere calorifico era di 2,5 inferiore come abbia- 
mo gia detto. Facendo i conti. dell’utente di 
Lodi, si ha che 100 calorie di gas d’officina 
costavano L. 1,03 e 100 calorie di metano 
costano 70 centesimi per uso domestico e 32 
-centesimi per, uso industriale e per riscalda- 
' mento. Il risparmio sulla spesa di prima è del 
25- 30% e il consumo del gas è naturalmente 


. 


| 


— signor 

` E allora — potrebbe domandare 
lettore — perchè non si diffonde Puso dome- 
stico de] metano? 

“Lå risposta sta in quella formula di coesi- 
“stenza che stabilisce rapporti diplomatici tra 
le società che per anni hanno fornito il « gas > 
e il nuovo mondo del metano. Non si può far 
saltare in un giorno quello che è costato mi- 
Honi tanto più che i cósti di trasformazione 
degli impianti delle officine di gas, magari 
ancora non ammortizzati, la disoccupazione 
cui andrebbe incontro l'intera categoria dei 
fuochisti addetti ai forni, i sottoprodotti di 
grande utilità, benzolo e coke, che derivano 
„dał carbone fossile distillato, sono tutti giusti 
a motivi da tener presente. Ci sarebbero poi da 
~ considerare le proteste di Di Vittorio il quale 
~ -non saprebbe come fare per ordinare scioperi 

tra i gassisti in quanto ancora le forze oscure 


t 


a 


' e sotteranee della reazione metanifera sfug- 
gono alla sua autorita. 
_ Salutiamo il metano come il primo prole- 
tario d’Italia, anche per un altro motivo. 
Tempo fa eravamo in giro per il Polesine 
con una modesta «1100» che filava magnifi- 
camente a metano. Non apparivano. sulla 
-macchina le baracche delle caldaie- o i siluri 
delle bombole. Nulla della messinscena di 
autarchica memoria. Il rifornimento.— fatto- 
dinanzi alle colonnine di erogazione delle 
tante centrali private della zona — fu affare 


LA TRAGICA SCIAGURA 
COSTATA DODICI VITTIM! 
AD UN'ULCERA DI DUE M 

TANODOTTO. IL DOLOROS 
L'APPLICAZIONE DELLE Nt 
NARE L'USO DEL METAÑC} 
LE FORZE DELLA NATURA,} 

DI VITA O MEZZC 


di pochi minuti. Il «gas» venne misurato 
sulla indicazione di un manometro e la ditta 
fu tanto amabile da scontare il « gas» che 
ancora era nella bombola, un vero eooo. 
nascosto nel portabagag 
quello” della benzina. Vantaggi, molii: con 
il metano i motori non « battono in testa » 
perchè s’incendiano meglio dato il suo ele- | 
vatọ indice che per intenderci chiameremo 
“di potenza, che è al 125 mentre la benzina 


normale lo ha-a 72 e il supercarburante a 79. tema 
-Dopodichè rechiamoci a Cortemaggiora per, 4.084 

scoprire la culla del protagonista di tanta ri- sono 

voluzione ‘economica che va fornendo alla 


* 


Sul ciglio delle strade della ‘Lombardia 
vengono saldati per evitare la più picco] 
gono collocati nella sede scavata- a buon 
della centrale di Cort 
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overa gente il carbone gassoso, il carbone 
lance (metano trasformato in energia elet- 
ica nella centrale di Tavazzano come rac- 
mtammo la volta scorsa) e carbone liquido. 
Ji centro metanifero si annuncia come una 
amtastica città d’argento con l'allineamento 
i cidopiche caldaie e con un labirinto di 
ib massicci che raggiungono e discendono 
alte torri di lavaggio e di frazionamento. 


ovecento difficilmente sa orientarsi e deve 
aṣ¢iarsi guidare da un esperto che ha il gra- 


LIMETRI IN UN ME- 

FATTO SOLLECITI 

ME PER DISCIPLI- 

COME TUTTE 
,PUO' -ESSERE MEZZO 
ADI MORTE 


Fto di usare un linguaggio tecnico un 
Stico a chi ha una cultura ben diversa. 
¢ontammo nel precedente articolo come 
oe venga estratto dalla terra attraverso 
rpemazione profonda due o tre chilo 
La zona metanifera ed anche petroli- 
dove avvengono queste <punzecchiature, 
Stende su di un ovulo di 18 km. di lun- 
per sei di larghezza e in essa 103 dei 
berforati hanno dato esiti positivi. A Cor- 
emaggiore al. pozzo n. 29 si sono raggiunti 


083" metri e tra i 1.500 e i 1.900 metri si. 


ono trovati metano e petrolio.. 


Ambrogio Colombo, scrupoloso come 


eita dispersione. * I tubi ven- 
profondità. Una visione 
ortemaggiore. 


Vero profano in. questa architettura ultra 


è nel risparmiare an `c vn filo di 
netano, inorridiră nel sapere che la 
utilizzazione effettiva del metano 
» dellAgip si aggira sui 4 o 5 milioni 
“di metri cubi al giorno e che altret- 
tànti mijioni — sufficienti a cuocere 
_&s@Va per cento anni di seguito e, se 
+Arašformati in benzina, a far correre 
sari e Farina per mesi e mesi — 
noh vengono sfruttati. 
»Ī 4 milioni di metri cubi attuali 
“-¢orrispondono a 6 mila tonnellate al 
*. giorno di carbone (il 20% del con- 
o nazionale) cioè al carico di una 
grossa nave carboniera o a quello di 
50¢ carri ferrovieri. Ecco orp una 
tabellina statistica sul fabbisogno 
_ nazionale di combustibile: carbone 
.000 tonn. al giorno uguale in ca- 
- Jorie a 19 milioni di metri cubi di 
metano. Olio combustibile 10.000 
tonnellate al giorno uguale in calorie 
a 10 milioni di mc. di metano. Il metano ne- 
cessario è quindi uguale all’incirca a 29 mi- 
lioni di metri cubi; se al consumo per uso 
industriale si aggiunga quello probabile per 
uso domestico di 4 milioni di.mc. al giorno 
allora la cifra si eleva a 33 milioni di me. 
- Siccome non è tecnicamente nè economica- 
mente possibile sostituire totalmente con me- 
tano gli altri combustibili, si calcola che la 
quantita di gas collocabile non superi i 15-18 
milioni di metri cubi al giorno, cioé la meta 
del fabbisogno nazionale. Con una produzione 
immediata di 4 milioni di metri cubi al giorno 
e quella subito ottenibile di 10 milioni, si è 
già in grado di soddisfare con metano, rispet- 
tivamente un terzo e due terzi del fabbisogno 
di combustibile. 
Ora diciamo brevemente come il metano 


da Cortemaggiore e pozzi viciniori, arrivi al 


signor Ambrogio Colombo, alla Pirelli e ad 
un migliaio di stabilimenti industriali che 


hanno abbandonato il carbone nero. 


L’impianto per la trasmigrazione del metano 


è quantomai costoso. I metanodotti che erano 


‘in servizio a tutto il 1951 raggiungevano 1268 


chilometri, alcuni di essi di grande diametro- 
da 27 cm. a 42 cm., altri di medio diametro 


da 16 cm. a 26 cm. Con il 1952 altri 2061 km. 
vanno entrando in servizio e con il 1953 si 


špera di arrivare a 4779 chilometri di meta- 
nodotti, impiegando complessivamente 196 
mila e 955 tònnellate di acciaio. 

Nella costruzione. del metanodotto non si 
deve affrontare soltanto un problema _finax 

ci sono difficoltà che vengono . 

dai privati che non vogliono cedere i pochi 
metri di terreno dove possa passare il tubo, 
difficolta che vengono dai grossi Comuni i 
quali hanno contratti con società gassifere e 
temono la concorrenza del nuovo gas per uso 
domestico dal costo inferiore e dalla potenza 
calorifera maggiore. 
` Molte volte, -per disporre i tubi -nei terreni 
di privati si è dovuto ricorrere a vere azioni 
di forza, per quanto. oggi si speri che entri 
in vigore la progettata legge che pepmeite Ve- 
 sproprio per utilità pubblica. 

Per farsi un’idea di quello che à costato.. 
metanodotto tra Cortemaggiore e Torino, ca- 
pace di trasportare 3.500.000 metri cubi al 
giorno, occorre leggere queste statistiche. | 

Le proprieta private attraversate sono sta- 
te 2.800 e le convenzioni con i proprietari 

(Continua a 10) 
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INTERNI 


© Un comunicato del Questore di Roma 
avverte la cittadinanza che sono vietati, 
sino a nuova disposizione, | comizi pub- 
biici ed ogni altra manifestazione suscet- 
tibile di determinare turbamenti dell’or- 
dine pubblico. 


@ Le indennità ai che 
hanno dovuto sospendere il lavoro nelle 
miniere inglesi, secondo le ultime noti- 
zie, dovrebbėro essere corrisposte nelle 
seguenti misure: 45 sterline a ciascun mi- 
natore che sara trasferito in Belgio; 75 
sterline pro-capite ai minatori che rimpa- 
trieranno e 20 sterline a quelli che tro- 
veranno un nuovo collocamento in Gran 
Bretagna. 


tt P.S.1. organizzerà l'opposizione al- | 


la legge polivalente, alla legge sindacale, 
a quelia sulla stampa e all'eventuale uso 
dei decreti-legge. 


© La campagna per la Costituente eu- 
ropea si è aperta ufficialmente a Genova 
con un discorso di Spaak, ex presidente 
det Consiglio belga, già presidente del 
Consiglio d'Europa e uomo di punta del 
federalismo europeo. 


@ Lord Alexander ha rinunciato a un 
giro d'ispezione alle truppe inglesi in Ger- 
mania per recarsi in Corea, dove è stato 


invitato dal comandante WR Nazioni 
Unite a conferirè. 


@ Leon Nicole, che era stato ie re- 
centemente sotto accusa dalla direzione 
del partito comunista svizzero, ha ottenu- 
to di essere riammesso nell’organizzazio- 
ne da lui stesso fondata. 


@ Anna d'Aosta ha dichiarato che le 
voci in circolazione su un possibile fidan- 
zamento fra sua figlia Margherita e re 
Baldovino del Beigio sono assolutamente 
prive di fondamento. 


@® U conte de Besteguy, noto per le 
sfarzose feste organizzate in varie citta 
d'Europa (a Roma ha organizzato quelia 
degli « insetti ») è state derubato ne! suo 


castello di Groussay di una collezione di. 


gioielli antichi per un valore di dieci mi- 
lioni. 


@ Aeronautica militare italiana sta 
effettuando, lungo la riviera ligure di po- 
nente, esperimenti di intercettamento e 
di collegamento con aerei a mezzo radar. 
Le prove vengono eseguite per studiare 
quali siano le località più adatte per ia 
posa di stazioni radar, facenti capo al- 
l'aeroporto di Villanova di Albenga, in 
ausilio alle linee aeree in servizio civile. 


@ Secondo. fonti attendibili verra in 
questi giorni firmato a Roma un contrat- 
to per ia costruzione di dodici corvette 
per la Marina americana. Si prevede che 
a ‘quest'ordine ne seguirà un altro per 


gia da aletini’mesi — 


iscritti. ai corsi solo 6 operai‘, 


x Al beneamato popolo 

_ tosciente e 'přogressivo 

lancia questo ennesimo 
appello tassativo 


inquantoché si dubita 
che vada equivocando 
sopra. i reali termini 
del più recente mando 


il quale antirid smuovere 
consensi ed attivismo 
conferma un deplorevole 
.e strano assenteismo. ` 


Chi regge la Repubblica 
per conto del Cremlino 

nota che, invece d'essere 
‘sempre di più in declino, 


per cause incomprensibili 
lo spirito borghese 
. purtroppo. è in antipatico 
aumento nel Paese. 


Si è stanchi di ripetere 
ormai che troppe volte 
la resistenza subdola 
delle persone colte: 


filosofi, sociologi, 
artisti, letterati, 

economisti e tecnici ` 
sebbene sorvegliati, 
J 


purtroppo rende inutile 
qualunque nostro appello 
per riportare il popolo 
a un unico livello. 


$ 
4 
Scusandosi coi codici, 


succede che persino 
un giudice può assolvere 
un qualche cittadino 


di quel tal ceto medio 
che i suoi pareri esprime 
tenendosi in esplicito 
contrasto col Regime! 


— semplificando al massimo 
- qualunque procedura — 
¢: la rapida bonifica 
| della Magistratura’! ». 


ultimo 


a 
(La centrale’ per giudici » di Babelsberg, presso Berlino, | 
forma PARI — lancia continui inviti ai la- 4 

voratori’ perchè si iserivdmo ai Corsi biennali della scuola stessae _ 

' dopo i quali viene dato ai candidati il titolo di giudice popolare o $ 
. di procuratore popolare. Unica condizione per essere ammesso ai | 
corsi è quella di produrre la dimostrazione di aver materialmente 
contribuito alla ricostruzione della eye mira comunista della Ger- 
mania orientale. Fino ad oggi Cope s en di propaganda, si sono 


procuratore o giudice 


Davanti a certi metodi z: 
non si può più tacere. > ł 
E’ necessario infrangere P 
le rigide barriere q 


al cui riparo un shies: 
può ancor deviazionare. 
Nel tribunale è il popolo 
che deve sentenziare. 


I bando intende giungere 
appunto a questo scopo. 
Se occorrerà una cernita 
ci penseremo dopo; 


per ora it passo è libero: 
ogni disoccupato 

se vuole potrà essere 
senz'altro nominato 


in qualche tribunale 
anche se sia meccanico, 
bifolco o manovale. 


Il requisito è unico: 
aver collaborato 

come attivista e cellula 
nel nostro nuovo Stato; 


non servono ari titoli; 
possiamo derogare 
anche da quello minimo 
di terza elementare. 


| 
{ 
| 
E’ bene che ci appoggino 
gli amici più coscienti 
per non dover assumere i 
altri provvedimenti: 
| 
se i fatti non confermano ) 
il nostro lieto auspicio, 
lo Stato, come è logico, ) 
li iscriverd d'ufficio. 
Í 
| 


Avanti dunque, o popolo! 
Non farci più aspettare. 
Coi tuoi potenti muscoli 
vogliamo potenziare 


puf 


“r, 


la produzione di munizioni. Le corvette, 


destinate principalmente alla scorta, ver- 
rebbero costruite nei cantieri di- Woner 
Monfalcone e Taranto. 


© ll generale Frattini e ‘state atcha: al 
comando delle forze terrestri del Sud 
Europa. 


@ Ad Assisi si parla di un vero mirà- 
colo perchè un incendio scoppiato netia 
Sagrestia non ha investito la vicina stan- 
za del tesoro dove sono contenute pre- 
ziose reliquie 


@ E! stato raggiunto un accordo tra 
lavoratori e industriali sugli assegni fa- 
miliari che vengono così aumentati: gli 
assegni per i figli vengono portati a lire 
153 giornaliere, per il coniuge a L. 100 
e. per gli ascendenti. a carico a L. 55. 
Tali cifre rappresentano un aumento di 
L. 38, 32 e 6. 


@® Una donna catanese, Giovanna San- 
toro, già vedova di guerra, ha ricevuto il 
5 giugno una lettera dalla Russia: la let- 
tera le è stata spedita dal figlio Tomma- 
so, disperso nei 1942, durante la campa- 
gna sul fronte russo. Ii soldato Tommaso 
Santoro, di 30 anni, ufficialmente dato co- 
me morto, ha scritto da Stalingrado: nel- 
la lettera, di poche righe, dice rege eae 


® I) Presidente Truman: «Il 
Cremlino non si reca in vacanza, 
_ precisamente perchè noi siamo im- 
 pegnati nella campagna elettorale. 
_ R Cremlino cerca di sfruttare al 

massimo la critica situazione di 

quest'anno per incutere il timore 

negli animi dei popoli liberi e di 

dividerli » (in un discorso pronun- 
durante una riunione di re- 


®II generale Eisenhower: « La 
| nostra politica estera non deve 
 @vere segreti. I nostri obiettivi 


prenderli, Gli americani hanno 
una paura istintiva e naturale di 
quel tipo di mistero che ha cir- 
condato gli accordi a Yalta» (du-. 
rante €1 suo primo 
rica 


@ ll generale Rigdway: « Su- 
no deve sottovalutare la nostra de- 
cisione di vivere da uomili liberi, 
nè deve cadere nell'errore di con- 
siderare la nostra a come 
una prova di debolezza» (a Caen, 
durante la commemorazione "o 
aan alleato in Normandia nel 


Maresciallo Stalin: « All’e- 
poca della rivoluzione mondiale te . 
frontiere di Stato non possono ave- 
re che un’importanza secondaria. 
Tutte le frontiere esistenti non 
avranno pit, dopo ta liberazione 
dei che un'importanza pro- 
vir con. in- 


“@ In indoċina, ta principale linea di 
comunicazione attraverso la quale affiui- 


scone ai ribelli del Viet Mink i riforni- 


menti cinesi, è stata bombardata e inter- 
rotta in più punti da aseect bombar: 
damenti francesi. 


® Armi atomiche potrebbero essere 
usate in Corea dagli americani qualora 
i comunisti sferrasserò ùn 'offensiva di 


grandi proporzioni. II Ministero della Di- 


fesa degli $. U. si è, però, rifiutato di 
commentare tale notizia, apparsa in un 
giornale di Los Angeles. 


© Una indagine sulla situazione di Koje 
dovrebbe essere compiuta da osservatori 
militari svedesi, svizzeri, indiani, paki- 


stani ed indonesiani. La proposta avan- ` 


zata da Truman è ora in fase di attuazio- 
ne presso il Ministero della Difesa sta- 


tunitense, 


@ Contro ogni discriminazione tra bian- 
chi e negri negli Stati Uniti, si è pronun- 
ziato Truman nel corso di un discorso 
pronunciato all'Università Howard di 
Washington, frequentata pressoché esclu- 
sivamente da. studenti negri. 


@ Le perquisizioni in Francia continua- 


pe presso le varie sedi del partito comu- 


nista. Ẹ’ stato anche perquisito un ca- 
stelle nei pressi di Ecouen (Parigi) dove 
è installata una Casa di riposo del Sin- 
dacato metallurgico. Intanto, André Stil 
è stato interrogato dal magistrato inqui- 


- rente, mentre la Corte d'Appello ha e- 
- messo una ordinanza di non luogo a pro- 


cedere in merito alla querela presentata 
da Ductos contro il commissario di poti- 
zia che ha partecipato al suo arresto e 
contro. i magistrati incaricati dell’istrut- 
toria. 


@ Venezuela e Russia hanno rien: le 
relazioni dipiomatiche. #1 Governo di Ca- 
racas ha dichiarato di aver preso Vini- 
ziativa dopo il ‘rifiute russo di accogtiere 
una nota di protesta del Venezuela, che 
chiedeva l'immediato richiamo di due 


addetti all'ambasciata sovietica. L’inca- 


ricato di affari russo aveva tentato di 
avvicinare a viva forza i due compatrioti 
che erano stati trattenuti dalla polizia in 
attesa dell’espatrio, provocando un vio- 
lento tafferuglio 


@® Bruening, l'ex-cancelliere tedesco 
(1930-32), professore all'università ame- 
ricana di Harvard, ha lasciato l'insegna- 
mento. 


@® Gii Emiri. di Horin e di Bida (Nige- 
ria), prima di lasciare Londra, hanno vo- 


luto provare te scale mobili della motro 


politana. 


-@ ti Conte Babio si è dimesso da sin- 
daco di Madrid in seguito al disastro 
tramviario dell'altra settimana (diciotto 
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NOSTALGIE | | 

Radio Mosca. — « Jeri a Pietrogradeski, presso > Leningrado, è stata 
inaugurata la ‘sumone estiva. La città è famosa per i suoi parchi, pa- 
lazzi e fontane, Decine e decine di treni elettrici, di autobus e taxi hanno 
riversato centinaia di leningradesi accorsi alla festa. 

Appunto in esto giorno a Pietrogradescki ppa riaperte le 
fontane », 


Sovietici... Sovietici.. . — eppure in — mesi sg tutti piace vivere 
— un poco da borgheṣi. 


| DOMANDE IMBARAZZANTI 


Radio Mosca. — «Il comitato in difesa 
dell’Infanzia, tenutosi a Roma, ha indirizzato un messaggio all’Organiz- 


zazione Centrale. In esso viene rilevato che migliaia di bambini sof- 
frono la fame, Migliaia di ragazzi, ancora in tenera età, sono costretti a 
guadagnarsi i] pane. Settanta bambini sù cento muoiono poco dopo 


la nascita ». 


Per Pecatombe tragica — di bimbi e di lattanti in 
termini — 


fa qualcosa? » — ma non vorremmo olendora. — E’ gente così ombrosa... 


« NOBLESSE OBLIGE » 

Radio Mosca, — « Vi parleremo oggi di Ivanov: cosi si chiama il 
Mosca. Ivanov è un grande centro industriale, In questa città vi è un 
paese dei tessili, sito al centro della Federazione Russa, a 318 km. da 
lanificio la cui produzione giornaliera è sufficiente per vestire decine 
di migliaia di donne. Sulla via Stalin si vedono grandi costruzioni in 
corso e gru che si elevano in alto. Dal viale Stalin si passa in una larga 
strada, dove si vedono giovani e ragazzi passare con i libri sotto il 
braccio. Qui, nella via Lenin sono situati gli istituti tecnici e chimici. 

Negii anni del potere sovietico sono mutate le vie della città di 
Ivanov. I fiume che Vattraversa è diventato piu bello e piu pulito ». 


Pensate;c 2a fabbrica — di lana e non di cè 
A — coi sottobraccio] — AM 
dovere ormai si impone: — rovers il letto e gli argini — “con recqua 


edil sapone. 


GARIBALDI PROFETA = 
- Radio Mosca. — Commentando ij 70° RATAR della morte di Giu-. 


seppe Garibaldi, il commentatore sovietico si è così espresso: « L’azioni 


di Garibaldi fu l’espressione delle forze popolari d'Italia. 

_ Tra i volontari di Garibaldi vi erano anche dei russi. Li animava 
il sentimento più nobile, più disinteressato; prendevano parte alla lotta- 
degli italiani per la libertà del. popolo contro i tiranni. 

Garibaldi si interessava sempre della vita del popołlo.russo; egli ses 
guiva con interesse lazione del: movimento ‘rivoluzionario e diceva. 
spesso che la Russia èfa destinata ad esercitare una grande funzione 

E come ha indovinato Garibaldi! — Nel_monde non c'è ormai:chi pid: 
rinsaldi — la ancora: — che a della’ 
Russia comunista. 


CODA DI PAGLIA 
Radio Mosca. — « Nell’ospedaie degli alienati d S. a 
è stata istallata il 25 maggio una sezione elettorale dove hanno votato i 
pazzi: 813 hanno votato a favore della D.. Q e 16 contro ». 
In zona San Giuseppe quella clinica — per alienati non si sa che. 
esista. — C’é invece (e insiste a rompere le scatole — degli abitanti) un: 


gruppo comunista: — Se il risultato è stato così misero — per il partite: 
proprio in quel rione, — io direi di annotare i responsabili — e impian- 


tare una buona epurazione. E 


FORTI E BEN SALDI MIEI 
DENTI, POICHÈ LE MIE 
GENGIVE SONO SANE 


‘La Pasta dentifricia Gibbs SR dona ai telly un meraviglioso 
candore. Inoltre il Sodioricinoleato in essa contenuto tonifica 
le gengive, che sono la base di una solida dentatura. Usando ` 
sempre Gibbs SR l'integrità dei denti è doppiamente protetta. 


IL DENTIFRICIO 
COMPLETO 


AL SODIORICINOLEATO 
DENTI BIANCHI — GENGIVE SANE 


52- XSR -19-502 


> Cosi preoccupanti — noi volevamo chiedere — «La Russia | 


4 Bye 
| 
| 
| 4 
¢ 
` 
| 
5 
debbono venire fissat; chiaramente X 
perchè il mondo intero possa com- St 
F 
` 
h 
| 
y 
n 
l 
3 
3 
à e a A 
` N 
‘ 
i a ai visto ? che 
fas 
4 j U a f 
7 | a 
ts. 4 f 
i € 4 
| | MA QUEL CHE NON HANNO } 
VISTO È QUANTO SIANO = 4 fe 
Pm 
| A 
d 
? é 
| 
i) 
A y 
IBBS | 
| | 
i 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 22 GIUGNO 1952 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


“Rag. Carlo Garrone, Carmagnola, 
chiede che si possano far celebrare 
attualmente delle SS. Messe in suf- 
fragio della propria anima per 
quando si sara. defunti. 


Si possono far celebrare SS. Mes- 


$e per la salvezza della propria ani- 


ma, e il loro frutto viene applicato 
secondo le disposizioni di Dio in mo- 
do che l'anima sia meglio purificata 
e pronta a entrare in cielo. Giova 
poi ricordare quello che un grande 


-teologo domenicano, il P. Reginaldo 


Garrigou-Lagrange, rispose un gior- 
no a chi gli faceva una domanda 
simile: e cioè che ciò che più im- 
porta non è uscire dal Purgatorio, 

ma entrarci! Ecco quindi l’impor- 
wai di far celebrare SS. Messe 
finchè si è vivi, per poter fuggire il 
or ed essere liberati dall’in- 
erno! 


Abb. F. 7-668 chiede se il libro di. - 


EMIGRAZIONE 


V. Hugo, «I miserabili» sia tuttora 


allIndice, e sia proibito leggerlo. 


Il libro è all'Indice, e non pud es- 
sere letto. 


no possa celebrare il suo onomasti- 
co il 6 ottobre, festa di San Bru- 


‘Sì; in latino si ha infatti « Sanctus 
Bruno », da cui Pitaliaine Bru- 
none, 


6. M, «Nel leg- 
gere un passato numero delt'Osser- 


zi riguardo alla della 
ta, mi torna alla mente una doman- 
da che mi son fatta parecchie volte 
ed alla quale desidererei una ri- 
sposta: Se appena avvenuta la mor- 
te, ossia la separazione dell’anima 


-dal corpo, l'anima viene immediata- 


mente giudicata e destinata al pre- 


mio o al castigo eterno, perchè nel- 


le esequie si canta il versetto: .” A 
perta inferi Erue 
ejus”? ». 

Il versetto va inteso come ane 
ca al Signore di accogliere l'anima 
del defunto nel suo Regno, liberan- 
dola — per la nostra preghiera di 
suffragio — dalle pene del Purga- 
torio. Questo concetto viene espres- 
so negativamente e con una certa 
drammaticita, che da colorito a tut- 
ta la liturgia ‘dei defunti. Si ha qua- 
si una rappresentazione dell’anima 
che fa il grande passo, e che si tro- 
va. in pericolo di essere inghiottita 
dal regno infernale: noi chiediamo 


al Signore di intervenire e di libe- 


-G. M., Roma; chiede perchè la 
Chiesa proibisce la cremazione dei 
cadaveri, dato che anche quelli non 
cremati sono destinati egualmente 


o meno lungo. 


La cremazione è prima di tutto. 
contro il più genuino e gentile sen- 
timento umano verso i defunti. E’ 
anche meno conveniente al rispetto- 
di quei corpi che furono con l'a- 
nima tempio di Dio e che sono desti- 
nati a riunirsi ad essa nëlla gloria 
del Cielo. Ma la Chiesa la. ieee 


` dalla Direzione Generale. 


soprattutto perchè quelli che ne fu- 
rono fautori e propagatori, nel tem- 
po del materialismo, le diedero il si- 
gnificato di una professione di fe- 
de materialistica e di una negazio- 
ne dell’immortalita dell'anima. Proi- 
bendola, la Chiesa salvaguarda la 
fede e anche la gentilezza del senti- 
mento e del costume umano. 


Gino Nicelli, Milano, ci scrive in- 
torno al caso del «redivivo» ae 
Seber, accusando di semplicita il 
teologo che su questo giornale 
avrebbe messo in dubbio i fatti di 
morte apparente accertati dall’espe- 
rienza e dalla scienza. 


Preghiamo il sig. Nicelli a rilegge- 
re l'articolo in questione, e vedrà 
che in esso si ermava cena 
mente che. non sta al teologo, ma 


„AINI TERESINO da Berchidđa 
(Sardegna) essendo parente di un 
cittadino americano chiede se può 
essere richiesto e quali pratiche de- 


ve svolgere, 


Riteniamo utile riportare le se- 
guenti norme che attualmente rego- 
lano l'espatrio negli USA; norme che 
ci sono state cortesemente fornite 
dell’Emi- 
legge restrittiva americana del 1924 
e successivi emendamenti che con- 
sentono soltanto ad un limitato nu- 

ero di persone nate in Italia (5799), 
di trasferirsi ogni anno in quella 

onfederazione sempre che siano 
chiamate da persona cola residente e 
che ne garantisca il mantenimento. 

Della predetta quota, meta dei po- 


sti è riservata ai genitori di citta- — 
-dini americani maggiorenni ed ai 
mariti di cittadine americane, il cui 


matrimonio abbia avuto luogo dopo 
il 1, gennaio 1948 (prima preferenza); 
Yaltra meta è riservata alle mogli ed 


ai figli minori, non coniugati, di cit- 


tađini italiani legalmente ammessi e 


residenti nella Confederazione (se- 


conda` preferenza). 

Gli appartenenti a tali categorie 
debbono rivolgersi direttamente ai 
Consolati americani e saranno assi- 
stiti nell’espletamento della loro pra- 
tica dagli Ispettorati del’ Emigra- 
zione. 

I posti eventualmente non coperti 
dalla 1. e 2, preferenza costituiscono“ 
la quota non preferenziale. Per otte- 
nere detti posti gli interessati deb- 
bono iniziare la pratica presso il Mi. 
nistero degli Affari Esteri. 

' Poiché le domande di espatrio in 
quota non preferenziale ammontano 
a molte migliaia e, di fatto, i posti 
disponibili non sono che poche cen- 
tinaia all'anno, si rende necessario 

rare una selezione tra le domande 
stesse, ed il Ministero degli Affari 
Esteri (Direzione. Generale dell’Emi- 


grazione) coopera con le- Autorità 


americane a tale selezione, autoriz- 
zando ad iscriversi nelle liste di at- 
tesa presso i Consolati degli S. U. 
soltanta coloro che si trovino in par- 


Desidero vivamente sapere se è vero che Oggi — 
una persona viva può farsi cavare gli occhi per- 


allo scienziato, accertare quale sia 
il momento preciso della morte. Il 
teologo invece può affermare sicu- 
ramente che, qualora la morte sia 
avvenuta, non vi è possibilità di ri- 
torno alla vita, eccetto il caso di 
miracolo, qualunque possa essere la 
« reviviscenza» di certe cellule. Il 
sig. Nicelli vedra pertanto che non 


si è detto nulla contro i risultati 


dell’osservazione e della scienza. 


Sola Giuseppe, Carmagnola, ci 
scrive: «Un mio amico mi ha fat- 
to vedere il N. 10 del 1° marzo del 
settimanale illustrato ” Tempo” do- 
ve a pagina 33 c’é un’articolo nel 
viene asserito che nella 
S. Bibbia vi sarebbero nientemeno 
che 50.000 (dico Cinquantamila!) er- 
rori, ‘citando l'autorità di 


professori. Sarà possibile una `cosa / 


simile? ». 


Non si preoccupi della gente che 
ha tempo da perdere e chiacchiere 
da vendere, fuori di ogni valore 
scientifico. 


ticolari condizioni familiari ed eco- 
nomiche come: 

profughi e vittime della guerra; 

minori orfani di entrambi i ge- 
nitori; 

. minori adottati, privi di mezzi di 
sussistenza; 


figli minori di cittadini italiani 


che, con la partenza dei genitori in 
quota preferenziale, timarrebbero 
soli in Italia; 
nubili sole. | 
Le domande dirette ad à ottenere la 
n 
non preferenziale, ‘le domande che 


debbono essere compilate su carta. 


da bollo da L. 32, dovranno essere’ 
inoltrate alla Direzione Generale del. 
Emigrazione, via Boncompagni nu- 
mero 30, Roma, corredati del docu- 
mento di richiamo (Affidavit of oy 
port), dello stato di famiglia e 

tutti gli altri documenti utili a aimo- 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI fip 
POSSONO SCRIVFRCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA ||} 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Imbri- 
ghi, Piazza, Regnoli, Spinelli. Per ulteriori maggiori 
schiarimenti scrivere: « Osservatore della Dome- 


nica» - Noi per Voi - 


strare che Pinteressato si trova in 
una delle condizioni stabilite. 

Le istanze di coloro che apparten- 
gono ad una delle categorie sopra- 
indicate saranno istruite e, quindi, 
sottoposte 
Commissione istituita presso la pre- 
detta Direzione Generale la quale, 
invece, è, almeno per ora, costretta 
a respingere le altre. 

L'autorizzazione, ali’espatrio negli 
USA. rilasciata dall’apposita Commis. 
sione viene comunicata immediata- 
mente agli Ispettorati dell’Emigrazio- 
ne che provvedono a fare iscrivere 
gli autorizzati nelle liste di attesa 
presso i Consolati americani. Quando 
questi informano di essere disposti a 
rilasciare il gli ven- 

i DOSSE SO 


‘compe enti e con assistenza 


degli‘ Ispettorati dell’Emigrazione, del. 


passaporto per recarsi negli S. U. 
per espatrio definitivo. 

Va tenuto presente che, poichè so- 
no gia registrati presso i Consolati 
americani alcune migliaia di aspiran- 
ti ai posti della quota non prefe- 
ere è da presumere che tutti 


all’esame dell'apposita ` 


casella postale 96b 


coloro ai quali saranno rilasciate le 


nuove autorizzazioni dovranno atten. 


dere un lunghissimo periodo di tem- 
po (alcuni anni) prima di poter otte- 
nere il visto e, quindi, imbarcarsi, 
per gli U.S.A. 

E’ consigliabile, pertanto, che gli 
interessati i quali abbiano ottenuto 


l’autorizzazione da parte del Mini- — 


stero Esteri non abbandonino le pro- 
prie normali occupazioni e non com- 
piano eventualmente atti di disposi- 
zione del loro patrimonio se non 
quando, ottenuto il visto consolare, 
saranno in procinto di imbarcarsi. 
A ciascun interessato il Ministero 
degli Affari Esteri avrà cura di dare 


‘ke opportune sullo 


mento -della pratica.. 


SUC 


5 


per i cittadini italiani nati all’estero. 

Alle mogli ed ai figli minori non 
coniugatj di cittadini degli Stati Uniti 
la legge americana riconosce il diritto 
di immigrare cón visto fuori quota. 

Possono ancheemigrare fuori quota 
i mariti di cittadine americane il cui 


matrimonio abbia avuto prima 


del 1. gennaio 1948. 


ARTISTA 


M. di Paras domanda se a 
proibito accogliere in una chiesa, esponen- 
dola alla venerazione dei fedeli, una sta: 
tua di cartone romano Serene la 
Vergine. 


Non c'è, in proposito, un decreto espli- 
cito. Ci sono disposizioni vescovili locali. 
Mons. Giovanni e Celso Costantini han- 
no scritto al riguardo nel terzo volume: 
Fede ed Arte (Roma, 1939), relativo alla 
decorazione e all'arredamento delle chie- 
se — è il manuale più sicuro, pratico, 
prezioso che sì abbia per l'arte religiosa 
— parole molto chiare e autorevoli: 

« Queste statue (di cartone romano) 


‘rappresentano una forma d'industria spe- 


culativa, un surrogato a buon prezzo del- 
la vera scultura. E’ doloroso d’incontrare 
spesso codeste statue industriali, che of- 
fendono il decoro dell’arte, abbassano la 
austera nobiltà del culto e depongono 
poco favorevolmente sul buon gusto e sul- 


-ta cultura del clero. Noi non intendiamo 


di condannare assolutamente tutte le sta- 
tue « formate ». Se per ragioni di econo- 
mia si vuol ricorrere alla forma, si scel- 


~ bino di anni 4 che ba perdvuto un occhio in un in- 
cidente di gioco con bambini, 


donarli a qualcuno. Indicatemi almeno una persona, 


ma con indirizzo preciso, che realmente sia diven- : 


tata cieca per donare gli occhi ad altri. pt 


Inoltre prego voler precisare anche il nome a 


qualcuno che in un ecerto momento abbia « com- 
perato » e ci veda con sli occhi di una poraa 
ancoră vivente. 


LUCA DE GIULI (Feltre). — La vostra domanda 
è veramente ingenua e la colpa non è tutta vostra, 


ma del sistema venuto oggi di moda, di volgariz- 


zare alcune notizie scientifiche in modo tale, che 
non si capisce più dove finisce l'amore della scienza 
alla portata di tutti, e dove comincia il bando re- 
clamistico, 

Mi domandate se uno può farsi cavare gli occhi, 


per darlj ad un altro. Ogni uomo sarebbe libero 


di fare cid che vuole, ma in questo caso, non c’é 
proprio nessuna necessita di cedere i propri occhi 
veggenti, quando per praticare la CHERATOPLA- 
STICA, basta la cornea tolta ad una persona de- 
ceduta da poche ore, o quella di alcune specie di 
occhi che dovessero essere nucleati per fattj pa- 
tologici, 

Quindi niente « vendite», niente «compere» € 
nessun cieco per aver donato į propri occhi. 

Leggete, se volete, una mia precisazione su que- 
sto argomento, nel n. 46 (914) del 18-XI-1951 del no- 


stro settimanale, 


Ho letto il Vostro giornale n. 5 (925) del 3-2-1952, 
Varticolo « BANCA DEGLI OCCHI » e vorrei schia- 
rimenti più precisi, e sapere se in Italia sorgera 


questa benefica istituzione, poiché ho un mio bam- | 


VIGLIETTI ANNA - Napoli .. e a Voi Signora, 


indipendentemente dal fatto, se in Italia sorgerà 0 | 
no, la «Banca degli occhi», consiglio di fay visi- .. 
tare vostro figlio daan O 


ista, onde accertare se 
Cè l'indičazione per il trapianto della cornea, Solo 
infatti nel caso che la cecità dell'occhio del bam- 
bino fosse dovuta ad opacizzazione della cornea, 
voi potrete sperare bene dalla CHERATOPLASTICA 
di cui ho già parlato nel n. 46 del 18-XI-951 del- 
l’Osservatore della Domenica. 

Quanto alla « Banca degli occhi», mentre rilevo 
che il nome di- Banca non è davvero dei più ap- 
propriati per una organizzazione che, come quella 
dej donatori di sangue e dei centri di raccolta del 
sangue donato, non dovrebbe avere il benchè mi- 
nimo riferimento ad una attività prettamente com- 
merciale, rispondendo al vostro quesito, preciso che 
non la « Banca», deve farsi, ma devono farsi le 
Leggi mecessarie a facilitare opera riparatrice e 
ricostruttrice del Chirurgo, che oggi in Italia, per 
dell’Umanita, deve rischiare il Codice 

enale. 


Avendo 3/10 diottrie in meno all’occhio sinistro 
non correggibie, desidererei conoscere se in tutti i 
casi, con un simile difetto, volendo emigrare, a'la 
visita medica mi giudicherebbero idoneo. 

R. G. (Bari). — La visita medica delle commis- 


sioni per l’Emigrazione, si interessa specialmente 
di accertare limmunità da malattie contagiose e€, 


-per quanto riguarda gli occhi, la presenza o meno 


di Congiuntiviti in 
particolare, 


(Ai tre quesiti ha risposto lo specialista dott. Camillo 
Pasquinangeli, di Roma), 


genere e del Tracoma in 


gaio modelli In riproduzioni 
oltrechè l'eccellenza dell’antico modello, 
si cerchi la cura e il garbato. senso del- 
l'artista che presiederà a tali delicati la- 
vori ». 


A. D. n. 20.266. — percha go- 
de nel visitaré le grandi pinacoteche di 
arte, mentre prova repulsione e sdegno 
di fronte alle produzioni dell’arte contem- 
poranea; chiede perchè mai intende l'an- 
tico e non riesce a comprendere il mo- 
derno dell’arte, adducendo l'esempio di 
un quadro di Corrado Corazza: « Ritrat- 
to della Signora L. D. ». 


Tl passato giunge a noi selezionato len- 
tamente, e lentamente scontato dalla cri- 
tica. Le proposte di opere degne condu- 
cono alla « ribalta » solo i nomi e le ope- 
re vive, che pure han molto penàto, so- 
vente, per essere riconosciute nel loro 
originale vigore. In questo senso il sag- 
gio del Leopardi; « Il Parini ovvero la 
gloria » è un testo da consultare. -` 

Nei musei e nelle gallerie d'arte antica 
la polemica è già placata. La selezione 
storica è avvenuta e solo «i migliori », 
le voci rappresentative sono entrate co- 
me voci di orientamento. Si potrebbe, 
per esempio, fare del nostro passato una 
brutta raccolta, una raccolta del secondo 
Cinquecento, a base di pittori manieri- 
sti. Tuttavia le opere inferiori per im- 
pegno o nobiltà avevano nel passato un 
valore, in quanto si appoggiavano sulla 
falsariga dei grandi autori. I vari giot- 
teschi e i raffaelleschi, in sostanza, non 
dispiacciono nella loro divulgazione del- 
la maniera dei loro Maestri. 

I moderni invece sono « sotto giudizio », 
sono cronaca giornaliera, non ancora sto- 
ria sicura. La critica spesso aiuta a con- 
fondere le idee, perché oltre il quadro 
c’é il venditore del quadro (i mercanti di 
Parigi, in questo senso, sono stati dele- 


teri) e l'esaltazione di talune opere non 


va al di là del fatto commerciale. Se 
rivsciamo ad intendere i valori della tra- 
dizione (e la tradizione non è per i mo- 
derni una riesumazione stilistica, ma una 
parola viva), sta a noi compiere la fa- 
tica della selezione e della scelta (già 


eseguita per gli autori dei secoli miskat’ 


avvalendoci.di-una prammatica e t una 
4 sintassi stilistica coerente € sana. 


Le cose brutte del moderno da lei ac- 


cennate sono veramente brutte. Lei vede 


bene ¢ non dubito del suo giudizio. Il qua- 


dro del Corazza, anche se può apparire — 


leggermente migliore ve ‘uto nel suo co- 
lore, è innegabilmente « nullo » come rap= 
presentazione artistica. Una povera cosa. 
Un quadro senz'anima. 


ABBONATO 19.467 - Aeroporto Bruni- 
co. — Domanda dove trovare un quadro 
dell’Arcangelo Gabriele, Patrono delle 
Telecomunicazioni, con attorno disegni 
inerenti ai vari servizi delle stesse Tele- 
comunicazioni. 


Tl quadro non esiste, almeno per quan- 
to io sappia. E per un artista il soggetto 


è difficile, non per la difficoltà di ese- 


guire dei disegni laterali all’episodio cen- 
trale, ma per una ragione più intima. 
Collocare degli elementi meccanici attor- 
no ad una figura celeste è dare a que- 
sta un tono di disagio, un certo anacro- 
nismo. Più lodevole cosa è fare eseguire 
un quadro dell’Arcangelo, e nella scritta 


. fare cenno dello scopo, delle finaliià del- 


l'opera. Il Santo Padre l'anno sccr3o ha 
inviato alla Polizia italiana una copia del- 
l'Arcangelo S; Michele del Reni. Come 
avrebbe fatto un pittore a celebrare il 
Patrono di chi assolve, con sacrificio, il 
compito dell’ordine pubblico, senza im- 
maginare anche « il corpo della Polizia » 
in azione? Se invece si tratta di una pa- 
rete all'aperto, e non di un quadro di 
chiesa, una soluzione moderna può es- 
sere tentata, con risultato felice. Ricordi 
i mosaici di Gino Severini in Italia, in 
Svizzera, in Francia. 


METALLICI 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA | 
VIA ISONZO, 19 - TELEFONO 2925 


Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie 


| CINEPROIETTORI SONORI 16 mim 


adatti anche per grandi sale e proiezioni all’aperto, costruiti dalla 


Compagnia Costruttori 


270. 


Pochi esemplari disponibili: 


Cinematografici 
prezzo speciale di 


«3C» vendonsi al 


* 


Comm. NICOLA FILIPPI 


pagabili anche ratealmente | 
| 


ROMA - VIA DELLA CONCILIAZIONE, 44 - TELEF. 564.442 
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chirurgici, 
le che Paveva agguantato, ne ebbe 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 22 


GIUGNO 


UNA VITA 


CRISTIANA 


MARIO BALDELLI 


resta trai suoi emigranti 


Stamo alla tigaina dalla morte 
e lo abbiamo ancora e sempre da- 
vanti agli occhi € nel cuore, come 
se fosse vivo e presente, tanto ci 
sembra incredibile e doloroso que- 
sto tramonto inatteso e improvviso. 
Colla notizia della morte ci arri- 
vava anche la cronaca dolorosa de- 
gli ultimi mesi: Mario Baldelli, ri- 
coverato . all'ospedale italiano di 


Buenos Aires, vi aveva succesive- 


mente subito due gravi interventi 
nonostante i quali il ma- 


ragione e lo vinse. 

Quanto sembrano lontane le pri- 
me pagine det libro che si seris- 
sero insieme in Romagna, quando 
lo incontrai a Forlimpopoli, dopo 
la prima guerra, pieno di volonta 
e ardore, fedele e ac- 


Mario Baldelli che fu 


il fondatore del no- 
stro settimanale e in- 


dimenticabile collega 
di lavoro, è morto in 


Argentina menire 
svolgeva una prezio- 
sa cristiana opera di 
assistenza agli emi- 
grati. I senatore Bra- 


~ _ oe al 


dal lettori. 


ceso di zeto e tanto desideroso- dè 
lavorare! 

Si strinsero allora attorno a Ma- 
rio Baldelli scħiere di giovani e di 
operai: erano le prime durissime 
prove nel campo sindacale e coo- 
perativo, nella terra più lontana e 


. negata — pareve — alle esperienze 


del sindacalismo cristiano. Si vi- 
veva in quei giorni, può dirsi, in- 
trincea, incompresi e combattuti da 
tutti, dai cosidetti partiti popolari, 
i rossi e i gialli, che facevano fron- 


te unico contro di noi, ai molti dei 


«nostri» che ritenevano il geste 
troppa audace e troppo imprudente, 

Con Favvento del regime passato, 
al rovescio politico seguiva @ crot-+ 
lo — più o meno — di quasi tutte 
le opere nostre nella Provincia di 
Forli e lui ne. rimase, più di tutti, 


Altari - Via Crucis 
Riparazioni - Restauri — 
per preventiv? rivolgersi a 
FERDINANDO STUFLESSER 
Ortisei 56 (Bolzano) 


GIOVANNI ROMANIN! 


Ditta fondata ee 1790 


Fornitrice brevettata 
cemente regnante 

ARREDI E PARAMENT! SACRI - 


Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 


CASA DI CURA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. Mario Sartori 
SCIATICA - ARTRITE - REUMATISMO 
A. richiesta opuscolo gratis 
Roma - Via Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - S. Simeon Piecolo, 553 - Tel. 22946 
Milano - Via Rubens, 21 - Telef. 490057 
Direttore Sanitario: Prof. Dott. FUMMI A. 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te mai'attie 
e Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


colpito e travolto in una 


infinita. 

‘St rifugiava, in esilio, a 
Roma, ‘dove ne enti e nella mi- 
seria rife ceva da ca- 


pietra su seia. faticosamente, 
sefiza limite e senza 
ety lacrimando, spesso in si- 


Le vellicanti avversita 

che che deliziarono in quegli anni 
il paese andavano spegnendo una 
dopo Valtra, nelle varie diocesi, te 
fiaccole di vita che brillavano nella 
stampa cattolica, ma.da Roma si 
dilatava e in Italia 
nel mondo la fiamma incons: 
< merte Romano» che 
mase sempre ed espresse la voce 
e la tuce della tradizione cristiana 
e civile: del popolo italiano. Ope- 
rava, modestamente, in quella luce 
anche Mario Baldelli che, fondan- 
do, poi, e dirigendo V « Osserva- 
tore Romano della Domenica », por- 
tava neile zone periferiche pit o- 
scure ed abbandonate la parola în- 
coraggiatrice cristiana, tenendo 
sempre viva la fede e sempre ac- 
cesa la speranza. 

Passavano così gli enni e anda- 
rono maturando gli eventi fino al- 
Vora che sembrò a tutti più gelida 
e che parve annunciare e precede- 

aurora dei nuovo mattino. I 
cattolici tutti pronti e ridesti ri- 
presego il moto e lazione: Mario 
Baldelli che aveva gid sentito il rèi- 
chiamo, si trovò, quasi senza vo- 
lerlo, al.._nato e schierato nella 
prima trincea,. vicina ad Achille 
Grandi, nel campo dell'attività sin- 
dacale. Lavorò im umiltd e in si- 
lenzio, con Vardore dei primi anni, 
nel desiderio infinito di wna giu- 
stizia cristiana che valesse a rin- 
cuorare te classi e le categorie più 
sofferenti e più abbandonate. 
Jt maestro e amico andava rapi- 


| damente tramontando e Mario Bal- 


delli, prendendo congedo da lui, 
attraversava | i Oceano, alla testa 
&elle prime schiere degli emigranti 
italiani dirette verso l'Argentina 
che, nella riconciliaztone col mon- 
do occidentale, sembrava sorridere 
come la terra della speranza e della 


promessa. 

Era it nucleo dei precursori che 
doveva aprire la via alla schiera 
interminabile dei disoccupati che 
pesava come un sudarto sulla vita 
del paese, Si. strinsero tutti attorno 
a lui, nella nuova terra, e lui ebbe 
sempre, fino all'ultimo. giorno, cug- 
re e spirito per tutti, fratello e pa- 
dre amoroso ed insonne, nello sfor- 
zo di tenere accesa, in terra stra- 
tiera, la fiamma delta patria e detta 
famigtia lontana, riverberando in 


tutti la speranza è la fede, nella 


luce di una carità infinita. 

Tutti gli italieni che sono pas- 
sati da Buenos Aires hanno senti- 
to parlare di Lui, come del « padre 
det sui emigranti» e; chi to vide 
e gli parlò, ne ha riportato in Italia 
il ricordo più vivo e cordiale, nella 
espressione sempre sorridente e 
sicura delluomo che adempie ad 
una altissima missione. 

« Durante i cinque anni in cui 
egli svolse la sua attività qui, @ 
Buenos Aires — scriveva dopo la 
suo morte, Vamico e collaboratore 
Fausto Luxich — non sorse, nel 
campo dell'emigrazione, un solo 
problema grande o piccolo, di mas- 
sa o individuate ,alla cui soluzione 
egli non partecipasse, battendosi 
sempre in difesa det più deboli, dei 
piu indifesi e di una spassionata, 
superiore giustizia. Ed a quest’ope- 


ra egli dedicò tutte le ore della sua 
vita, sacrificando i propri interessi, 
i propri gid tanto modesti svaghi 
e il riposo », 

Riposa, ora. lontano dalla Patria 
e dalla famigtia, in terra straniera, 
btigilata la tomba dai «swoi emi- 
granti », Mario Baldelli, caduto, può 
dirsi come i vecchi combattenti 
sul campo, nel cuore. della battu- 

ia 


Conforta il pianto- della moglie 
lontana e dei figli, degli ammira- 
tori e degli amici, la Croce che so- 
vrasta la tomba e che ne accolse, 
sul letto di morte, ultimo- anelito 
dì vita. L’aveva sempre vista così, 


la Croce, netta sua vita martoriata. 


ed attiva, come il soldato romano, 


luminosa, in alto: in hoc signo vin- 


ces!E tutti i suoi giorni trascorse 
nel vederia e nel porterla cosi, sem- 
pre, come, ogni giorno, Faveva in- 


sul suo cammino. 

E cosi che anche la tomba, più 
che mai luminosa e lontana, appa- 
re e splende come fiaccola accesa 
sull’altra Sponda; faro luminoso e 
richiamo per gli emigranti in ap- 
prodo, per la colonia operaia- tta- 
liana ch resta e ritorna ogni gior- 
no, sopra é oltre YOceano, nella 
luce di una speranza che non pudo 


G. BRASCHE 


tramontare.. 


altri 40 milioni. 


a 


LORENZI: cifra da pronunciarsi 
sottovoce: è troppo grossa! 


N. 
« La pace è il frutto della Ca 
rita » « Pie XI. 

Venerdì s’é celebrata ta festa det SSmo 
Cuore di Gesù. Då fanciulle, quando mi- 
recavo, prima di stwala, nella cappe 
fetta del Massimo, if racconto di Gio 
vanni m’inteneriva fine ak pianto. Quel 
soldato che aprì it costate a Gesù con 
una lancia — pensate — io Who quasi 
odiato, se mai sentimente del genere ab- 
bia albergato nell'animo mio. Quel san- 
gue e quell’acqua che scaturirono dal 
Cuore divino, ig tf sentivo scendere giù 
come una polla di sorgiva e vedevo sem- 
pre più impallidire, trasurmanare it Volto 
santo. 

Quanto ero vicino al vero nella mia in- 
fantile suggestione! Pensavo a quel Cuo- 
re come ad wa perpetua scaturigine di 
dolare e di amore e guardavo al Croci- 
fissà con ung tristezza cosi dolce da go- 
dere momenti di estasi. 

Quel Crocifisso lo rivedo ogni anno du- 
rante gli esercizi spirituali in prepara- 
zione della Pasqua e mi domando e Gli 
domando perchè io non sia riuscito a de- 
dicarmi tutto 2 Lui, im um convento o, 

meglio, in una tentana Missione. . 

Quando m/’allontzno, il. flusse di quel 

sangue mi segue come il più alto dei can- 


POSTAdiBENIGNC 


ae Da Domenico LUCARELLI (Sana- 
torio « Forlanini » Arco di Trento) ricevo 
questo S.O.S. che mi ha profondamente 
scossa: same di nuovo 
50 il sangue dalla poi 
mi i. provocato un forte affanno e man- 
canza di respiro, tanto che debbono sor- 
vegliarmi giorno e notte suore e infer- 
miere e il dottore mi viene a visitare più 
volte al giorno. IT cuore si è talmente in- 
debolito che c’é it perîcoto di morire sof- 
focato. 


Approfitto di una breve tregua. procu- 
ratami dæ iniezione per scrivervi queste 
poche righe... Ora mi sta riprendendo 
Paffanno... vi lascio... che i vostri amici 
mi aiutino a superare questa crisi tre- 
menda... m. 

Resistete voi a questa grido di dolore? 
Camunque, prevate quel che ho provato 
2 nei seguire il Calvario di questo infe- 
ice.. 


- As = ignazio ORTE (via Galla Placidia, 


244: Casalbertone, Roma): « Seno padre 
di quattro figli. Da quando i bombarda- 
menti hanno distrutto ta mia casa sulla 
* Prenestina, mi sono ridotto a vivere in 
wna sola stanza, prive di tutto. Da due 
anni due figliuole sono richieste spose 
da onesti ragazzi, di umile condizione, 
ma a conti fatti non si riesce a conceiu- 


dere it matrimonio Oceorre provvedere 


` di prima, necessità ». - 
Conferma ii Parroco di s. Maria Com- 


Amici, volete contribuire a- far st pei 


quelle due: fighuote si mettano in- grazia 
di Diez 


A. + Donise BISELLI in: Maggi (San 
Nazzaro D’Ongina, Piacenza): « Sono una 
giovane sposa con due bambini. Mio ma- 
rito mi ha abbandonato tasciandom? nel- 
ta fame. Che dovrei dire di più? Che sono 
appena uscita dall’Ospedale e non riesco 
a tirarmi su? Manco di tutto. Invoco 
pane, carita, misericordia ». 

Dow Luigi Caldereni della parrecchia 
plebana di S.. Nazzaro conferma ¢ rac- 
comanda. 


+4» ATTENZIONE! Maria IZZO, di am- 


ni 70 (Via Zabatteria, 24 al Mercateo: NA- 
POLI) si dice priva di ọgni mezzo indi- 
spensabile alle più; impellenti n essità 
deila vita. M Pared dirs. Mag- 
giore raccomanda. 


+++ Elena BIANCHINI (Via Ginori, 41, 


ROMA) nel ringraziare tutti i buoni che 
Vhanne sollevata dal suo miserevote sta- 
to: « Fra tanti, c’é stato un ufficiale che 
venne fimo a casa, vera Provvidenza di- 
vina, met momento in cui l'elettricista 
stava per staccare i fili deha luce per 
mancato pagamento. Un’altra anima 
eletta mi ha detto: « Volevo andare al 
cinema, ma ho pensato di dare a te quan- 
to avrei dovuto spendere ». lo ne piango 
di soltievo e ringrazio tutti. Prego sem- 
pre, e speciaimente il martedi ore 9 
quande i} Parroco mi porta Gesù, |’Ospite 
divino: « Zaccheo, oggi deve fermarmi 
in casa tua» (Luca 19, 5-6). Egli iltu- 
mina ta mia casa, io Gli parlo dei miei 
benefattori e li raccomanderd fino al 
giorno in cui si apriranno le parte del 
Tabernacolo. H mio è un disperato de- 
stino, una notte densa, un Getsemani lun- 
go e sanguinante, ma io ardisco solle- 

varė in alto jf tuoi lettori, nella Valle di 
Giosafat, dinanzi alla Maestà del Figlio 
di Dio, dove ritroveranno questa povera 
madre: Ero malato, solo, addolorato e 
mi confortaste ». 

Chi non ha fatto ancora, vada a tro- 
vare questo relitto d’umanita santificato 


da! dolore... e preghi ai piedi del suo 
letto anche per me, 


*** Don Leto LEONE (Vicario Fora- 


tick che mai si sia batai da cuore di 
martire e di poeta E Vorrei che futti, 
amici, ne gustassero ineguagliabile ar- 
l 


Da Gaetano SARDINA (Carceri Giudi- 
ziarie Frosinone): T* Seno im carcere da 
sette anni con una pena residuale di an- 
ni cinque e ta mia famiglia, composta di 
moglie e due bambini (Anna di a 10 e Lo- 
renzo di a. 7 — TUTTI AFFETTI DA T. 
B.C.) versa in condizieni pietose inde- 
scrivibili. Le mie condizioni nan mi per- 
mettono di fare quel che vorrei. Sofo ta 
Sua benta può lenire in qualche modo te 
foro sofferenze... ». 

Oltre all’intervento del Cappellano Don 
Umberto Marchegiani, il Direttore delle 
‘Carceri conferma: «La moglie e i figli 
de? Sardina sono effettivamente t.b.c. H 
case davvero pietoso ha indotto: if Sardi- 
na a rivedere completamente la sua con- 
dotta ed a fare serio proposito di ravve- 
dimento. All’uopo in carcere si dedica al- 
lavoro di rilegatore di libri ed anche di 
barbiere. Non tiene per sè neanche una 
sigaretta ». 

L'indirizzo delfa moglie è if 
Gelsomina STROSCIO in SARDINA: Via 
Napoli, 101: BAGNOL} 


neo: Villa dei Bosco, Vercelli) — 

parmi di pratiche di pensioni? Ma. se non 
he it tempo di accuparmt neppure... del. 
la mia! 

ATTCE - Ma- 
ria ZARCONE. Le ottsrte soho state as- 
segnate secondo indicazione. 

Sente Euforbio il conforta soave della 
Comunione dei Santi? Molti, molti della 
famigłia degli « Appuntamenti » hanno 
pregate | con me. K 


nella Pianura Padana l 


(Continuazione deita pagina 6-7) 


hanno richiesto una infinità di tem- 
po. Gli attraversamenti di ferrovie 
e tramvie ammòntano a 32, quelli 
di strade a 90, quelli di canali e 
rocce a 520. Sul Ticino è stato ne- 
cesario costruire um ponte sospeso 
lungo 137 metri e 60 tecnici e }0 
ingegneri sono stati a capo dell’e- 
seréitò di operai che hanno lavorato 
per complessive ore 1.516.000. 
Dal tronco prineipale si diparto- 


è piccolo diametro destinate a ser- 
-vire Centri di consumo situati in 
prossimità della dorsale, tra i quali 
Pavia e Casale Monferrato. Com- 
plessivamente potranne essere ri- 
fornite di metano 1.400 industrie di 
cui 359 nella sola città di Torino. 
Ci sarebbe da spiegare come il: 
metano si trasformi in benzina. Ma 
lo spazio non lo consente. E giacchè 
siamo rimasti a Cortemaggiore, 
facciamo un Salto nella « Casa del- 
operaia» ape dalf :ONARMO»” 
con il  cöncorso del Agip.. Vi 
funziona un ristorante popolare — 
si capisce con cucina a metano — 
dove 600 operai vi convengono ogni 
giorno. -Ci sono 50 camere per la 
ospitalità e non mancano la biblio- 
teca, la sala di lettura, i bagni e le 
docce. Un assistente sociale è sem- 
pre a disposizione degli operai e il 
cappellano vi appare spessissimo a 
riempire l’anima degli operai di 
una forza, di un calore molto, ma 
a superiore, a quello del me- 
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Farina ks una forte a dopo il ritiro di per un 
sua « Ferrari ». La macchine italiana che tante vittorie ha raccolto è stata sfortunata 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


a Le Mans dove ha vinto la « Mercedes ». 


Oggi cominciamo ad occupar- 
ci del Giro di Francia che, ormai è 
alle porte: edizione 1952 della 


_ grande corsa francese s’iniziera, in- 
„fatti, a Brest il 25 e si concluderà 


@ Parigi il 19 luglio. Il Giro toc- | 
chera quattro Paesi e cioè: Belgio, 


Svizzera, Italia e Principato di 
Monaco. 

Diamo qui il quadro delle diverse 
giornate: 


1) — 25-VI: Brest-Rennes (K 
248); 2) — 26-VI: Rennes-Le Mans 
(181 Km.); 3) — 27-VI: Le Mans- 
Rouen (189 Km.); 4) — 28-VI: 
Rouen-Roubaix (232 Km.), tappa 
piuttosto dura perché comprende 
il famoso « pavé», cioè, strede la 
cui pavimentazione è costituita da 
grosso selciato; 5) — Stob Rou- 
baix-Namur, pE aa 
con un tratto di alcune 


rampe. piuttosto aspre e arrivo in 


salita; 6) — 30-VI: Namur-Metz 
(228 Km.); 7) — 1-VH: Metz Nan- 
cy (60 Km.), a cronometro; 8) — 
2-VII: Nancy-Mulhouse (252 Km.), 
con i seguenti colli valevoli per il 
Gran Premio della Montagna: Bus- 
sang (m. 731) a 153 dalla partenza; 


‘Ballon d'Alsace (1128) a 17%; Hun- 


dsurck. (m.740) a 202 e Amic (824) 
a 218; 9) — E Mulhouse-Lo- 


PERO algerino Norekrin Nord pilotato dal Sig. Siegel Giorgio e con a bordo il 
Sig. Macrelli e la Signora Susanne Leroux è precipitato subito dopo la partenza. 1 tre 


aviatori sono deceduti. 


SPORT 


Janni. in Svizzera (238 Km.) con 


il Mullendurz (m. 1185) situato a 


199 dalla partenza e valevole per 
il G. P. della Montagna; 10) — 
4-VII: Losanna-Alpe d’Huez (226 
Km.) con arrivo in aspra salita 
per il G. P. della Monta- 


5-VII: 1. RIPOSO 

11) —6-VII:Bourg d’Oisans-Se- 
striere, in Italia (182 Km.) con i 
seguenti colli valevoli per il G. P. 
della Montagna : Croce di Ferro 
(m. 2087) a 37 Km. dalla partenza; 
Galibier (m. 2556) a 115; Mongi- 
nevro (m.1854) a 162 e arrivo in 
Salita al Sestriere (m. 2030); 12) — 
7-VII: Sestriere-Principato di Mo- 
naco (214 Km.) con i we comme colli 


Hin 


+ 
2&3 


Arrivata al suo termine, e non sapendo dove sgravarsi 


di un così, pressante fardello, 


m 


j 
EY 
. 
. 


una cagna seppe tanto fare e 


tanto dire che una sua amica —il testo dice « compagna » — 
si rassegnò a prestarle il suo casotto; e la cagna vi si accon- 
ciò dentro. In capo a qualche tempo Vamica si fa rivedere; la 


cagna domanda un’altra quindicina di giorni: 


i piccoli — 


dice — a mala pena danno un passo. Per farla breve, ottiene 
la dilazione. Scaduto anche questo secondo termine, l’amica 
si rifà viva, e ridomanda com’era naturale, la sua casa, la sua 
camera, il suo letto. La cagna questa volta mostra i denti 
e dice: Eccomi, sono pronta a uscire con tutta la mia banda: 
mettici un po’ fuori! I figli erano già forti. 

Commenta il poeta: Quel che si da ai cattivi, non si fini- 
sce mai di rimpiangerlo. Per strappar loro di mano quel che 
a loro abbiamo prestato, bisogna venire alle mani, bisogna 
far processi, bisogna far guerra. Lasciate loro posare un piede 


a casa vosira, presto ce li avranno messi tutti e quattro. 


vaievoli per il G. P. della Monta- 
gna: Tenda (m. 1870) a 151 Km. 
dalla partenza; Brouis (m. 880) a 
201 e Turbie (480) a 208; 13) — 
8-VII: Monaco-Aix en Provence 
(178 Km.); 14) — 9-VIF Aix en Pro- 
vence Avignone (255 Km or 
colle Ventoux (m, T912} a 115 Km. 
dalla partenza, valevole per il G. P. 
della Montagna; 15) — 10-VHI: 
Avignone-Perpignano (200 Km.); 
16) — 11-VH: Perpignano-Tolosa 
(251 Km.). 


12-VII: 2. RIPOSO 
17) — 13-VII: 
de i AERAN (204 Km. con i seguenti 
colli valevoli per il G. P. della Mon- 
tagna: Peyresourde (m.1563) a 149 
Km. dalla 


il Tourmalet (m. 2114) a 28 Km. 
dalla partenza e l’Aubisque (m. 
1704) a 94, tutti e due valevoli per 
il G. P. della Montagna; 19) — 
15-Vil Pau-Bordeaux (195 Km.); 
20) — 16-VII: Bordeauzx-Limoges 
228 Km.); 21) — 17-VII: Limoges- 
Clermont Ferrand (245 Km.) con 
i seguenti colli valevoli per il G. P. 
della Mantagna: Roche ` Vendeix 
(m. 1139) a 169 Km. dalla parten- 
za; Dwane (1401)-a 182 e con arri- 
vo in salita sul Puy du Dome, a 
quota 1415; 22)-— 18-VII: Cler- 
mont .Ferrand-Vishy (63 Km.) a 
cronometro; 23) — 19-VII: Vichy- 
Parigi, che con i suoi 354 Km. é la 
più lunga tappa del Tour. 

- Alla grande gara prenderanno 
parte: 3 squadre costituite da 12 
corridori ciascuna appartenenti alle 
seguenti Nazioni: Italia, Francia, e 


Belgio; 4 squadre costituite da $ 


corridori ciascûna, appartenenti al- 
le seguenti Nazioni: Svizzera, Lus- 
semburgo, Olanda e Spagna e 4 
squadre regionali francesi, costi- 
tuite da 12 corridori ciascuna. 

Complessivamente, i partecipanti 
al < Tour > sono 116 ma potrebbe- 
ro divenirc 124 nel caso che venisse 
costituita una squadra internazio- 
nale di 8 elementi, 

Le vicende della partecipazione 
italiana al Giro di Francia sono no- 
te: dopo qualche incertezza sull’op- 
portunita o meno di prender uffi- 
cialmente parte alla manifestazione, 
FU.V.I. decise in senso affermativo 
e mentre era ancora in corso il Giro 
d'Italia si disse che fra Bartali, 
Coppi e Magni era giè stato rag- 
@unto un accordo per un'efficace 
tollaborazione al « Tour > (quanto 
queste trattative e questo accordo 
abbiano giovato alla riuscita del 
Giro d'Italia tutti hanno potuto ve- 
dere... In ogni modo sarà bene tener 
presente per l'anno prossimo che 
il Giro d'Italia è gara che ha una 
propria importante funzione e non 
costituisce una prova generale del 
Tour; a tal fine sarà bene che i 
vari «< tecnici» - uno dei quali, Bin- 


da lo diciamo dj passata, pronosti- 


cava, alla vigilia, la vittoria di Ku- 
bler o di Koblet, e tutti hanno vi- 
sto... come abbia indovinato - i va- 


partenza e Aspin (m. 
1489) a 179; 18) — 14-VII: Bagne- 
res de Bigorre-Pau (149 Kmi) con. 


ri tecnici, dicevamo, faranno bene 
o starsene a casa ovvero seguano 
pure il Giro ma lascino stare i pro- 
positi e le dichiarazioni su} Tour). 

Poco dopo l'annuncio dell’accor- 
#0, però, ecco il temporale: Coppi, 


tendo Ja vittoria Yel < Bologi.a > e 
il pareggio della « Triestina > - ire 
squadre a pari merito al quarto 
posto con 33 punti ciascuna. 
Se, poi, la < Triestina vincesse... 

ma continuando di questo passo, 
rischiamo di non finire più, quindi, 
lasciamo al lettore il gusto di stu- 
diare le altre combinazioni, tanto 
più che anche per le prime due clas- 
sificate della B - « Roma> (52) e 
« Brescia » (50) - non è ancora det- 
ta Pultima parola; la «Roma», 
infatti, domenica deve misurarsi 
fuori casa col « Verona» mentre 
il < Brescia > ha un incontro casa- 
lingo col < Livorno >... 


CESARE CARLETTI 


g Ore $ 
Bartali ne! squadra italiana 
O, più esattamente, pone lalterna- 
tiva: o lui o Bartali. Si riparla, allo- 
ra, di partecipazione ufficiosa e 
rU.V.I. non fa in tempo a diramare 
un comunicato in proposito, che 
Coppi cambia parere e si ritorna 
all’accordo del... Giro d'Italia. 
Cosi i nostri < tre grandi » faran- 


no -parte della squadra- italiana... 


per la quale squadra speriamo bene, 


visto che c’é gente tanto svelta nel — 


mutare umore e parere... 


ANCORA LA LOTTA PER LA 
SALVEZZA - 

Dopo la penultima giornata del 
campionato di calcio serie A, 3 
Squadre fra quelle che erano peri- 
colanti hanno acquistato la sicu- 
rezza di rimanere nella massima 
divisione e, cioè, « Palermo» (pun- 
ti 35), « Como» (34) e < Atalanta » 
(34), mentre una, il «Padova» (29) 
malgrado il pareggio sul campo 
della «Spal», non ha più alcuna 
speranza di salvezza, sia per il pun- 
teggio basso, sia per la difficoltà 
della partita che dovrà giuocare dec- 
menica in casa contro la « Juven- 
tus». Per poter sperare almeno in 
un incontro di qualificazione, i pa- 
dovani dovrebbero vincere contro la 
squadra campione mentre il « Bo- 
logna > (31) dovrebbe perdere in 
casa contro il « Como > e la « Luc- 
chese > (30) dovrebbe perdere o pa- 
reggiare in casa con la « Spal >». An- 
che la squadra bolognese’ non na- 
viga in acque tranquille e le sue 
speranze oltre che dalla eventuale 
vittoria sul « Como », dipendono dal 
comportamento della «< Triestina » 
sul campo della « Lazio. 

Infatti, essendo gli ultimi tre 
posti ora occupati, dal basso in alto, 
dal « Legnano » (16) dal < Padova > 
e dalla « Lucchese », il « Bologna > 
per evitare la quart’ultima posizio- 
ne, cioé, quella che subordina la 
permanenza in serie A dell’occupan- 
te a un incontro di qualificazione 
con la seconda classificata della B, 
dovrebbe conquistare, prima di tut- 
to, come si è detto, 2 punti al < Co- 
mo» e arivare così a quota 33, ma 
contemporaneamente, la « Triesti- 
na» (32) dovrebbe risultare scon- 
fitta nel confronto con la « Lazio ». 
Se, invece, gli alabardati pareggias- 
sero, il « Bologna» dovrebbe con- 
tendere a questi, mediante un con- 
fronto supplementare, il quart’ulti- 
mo posto. Se la partita « Lazio- 
Triestina » si risolvesse davvero in 


un pareggio, le cose si potrebbero . 


ulteriormente complicare, perchè 
a quota 33 stanno gia « Torino > e 
« Udinese > e queste due squadre 
dovranno incontrarsi domenica a 
Torino, Nel caso di vittoria dell’una 
o dell'altra, ecco - sempre ammet- 


oie 


> TUTTO E’ PRONTO? > | 

in una conferenza Togliatti ha 
detto che — nonostante gli enormi 
rastrellamenti di armi comuniste 
— ta quinta colonna @ sempre in 
grado di eseguire gli ordini e di 
prendere le armi. 

Certamente. Togliatti non dice 
niente di nuovo. Ma è il tono che 
fa la musica. E’ Varia guerriera, 
è il piglio minaccioso che piace. Non 
è il solito Palmiro dal doppio petto 
blu e con gli occhiali da-professore. 


naschio e... maschera antigas. 


ANCHE MENO! 

L’« Avanti! » (7-4) lanciava la 
sensazionale notizia che più di due 
milioni di italiani disoccupati potreb- 
bero trovare lavoro solo che la Rus- 
sia ordinasse ai lavoratori italiani... 
di vendere in Russia i prodotti di 
cui ha bisogno. 

Tutti sanno che sotto l’aspetto tec- 
nico, questo « bluff » dei disoccupati 
occupati per la Russia è infondato. 
Infatti, che cosa potremmo espor- 
tare in Russia? Non manufatti per- 
chè un paese che ha fatto prodigiosi 
progressi industriali che la stampa 
cominformista esalta tutti i giorni 
non può avere certo bisogno delie 
nostre industrie; non materie prime, 
che non abbiamo; non prodotti agri- 
coli, non granaglie, non carni, che 
servono a noi, E allora? 

La risposta più giusta al « bluff » 
Gell’« Avanti! » Pha data, senza for- 
se.. volerio, la Unita » di due giorni 
- dopo (9-4) ta quale ha ridotto la ci- 
= fra dei due milioni di disoccupati a 
= soli... centomila. 
= il ribasso è forte e viene dalla 
= cattedra dell’« Unita ». 
= Su tutte le « notizie russe » biso- 
= gna fare dei ribassi simili.. 


LINNO 602 


in Lettonia, la censura sovietica è 
= particolarmente celebrata per es- 
= . sere inesorabile e infallibile. Tutta- 
via, è caduta in fallo perchè ha la- 
= sciato passare una lettera, indiriz- 
= zata da Riga in un Paese dell’Occi- 
= dente, la quale diceva semplicemen- 
= te queste parole: « Per sapere quale 
è la nostra vita in Lettonia, leggete 
= l'inno n. 602». Quest’inno è conte- 
= nuto nel libro dei Canti della Chiesa 
= Evangelica di Lettonia, ed @ poco 
conosciuto, perché scritto da un ano- 
= nimo al principio del 18, secolo. tn 
= compenso però è molto eloquente. 
= Eccone, infatti, nella traduzione, ia 
prima strofa: 
foreste e pianure sono piene - come 
se su ogni creatura si fosse abbat. 
tuto un male segreto - Quando ia 
fine dei nostri tormenti? - E’ la do- 
manda muta di tutti - mentre invano 
è chiamato in soccorso il sonno - 
Tutto è incubo di oscura notte ». 


MARTIRE 


E’ il maresciallo, con elmo, pen- — 


« Di pianti e sospiri | 
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morte del Card. 


tl giorno della festa del «Corpus Domini > 
è a Monaco di Baviera, l'Arcivesco- 
vo di quella diocesi, Cardinale M Michele dò - 
Faulhaber. 

Nato a ‘Klosterheidenfeld. nel 1869, fu or- 
dinato sacerdote nel 1892; dopo. essere stato 
per due anni parroco ë dopo aver ricoperto 
l'ufficio di prefetto nel Seminario minore di 


Würzburg, si recò; per completare gli studi, 
' g@ Roma, dove rimase dal 1896 al 1898, rice- 
yendo la carica di vice rettore del Collegio 
teutonico di S. Maria dell'Anima. Professore | 
di teologia testamentaria per 7 anni all’Uni- 
versità di Strasburgo, fu nominato, nel 1911, 
Vescovo di Spira; nel 1914, poi, allo scoppio 
della prima guerra mondiale, esercitd anché 
la carica di Vicario Generale Castrense pres- 
so le truppe bavaresi. Nel 1917 veniva pro- 
' mosso Arcivescovo di Monaco èe Fris 
proprio nell'epoca in cui si recava nella Cas- 
pitale della Baviera il Nunzio Apostelica 
Mons.. Eugenio Pacelli; negli anni successivi, 
segnati dai più gravi. ‘avvenimenti della sto- 
ria germanica, i due eminenti personaggi 
_ poterono, in edificante concordia, collabora- 
re utilmente per il bene, della Chiesa e di 
tutti i sofferenti a causa del conflitto. 
Il 7 marzo 1921, Benedetto XV elevava Mon- 
signor de Faulhaber alla Porpora Cardina- 


La figura delPinsigne Porporato divenne 
sempre più luminosa: eretta, impavida, con- 
fortatrice nel titatico conflitto combattuto — 


Franelsci hha vinto 1a Milano-Taranto. motociclistica. T gior- Si è riunito il Consiglio delly-«? 
diconc neti ercorso compiufé scasione stata alla nelle lunghe battaglie scatenate coritro 
y spezzato. Nan ci Pape Paen ii lodare questoThnutile ardi-  preséenza del ministro Fanfani, la grande biblioteca che _ Chiesa dalle tenebrose e potenti forze del 
mento e compiangiamo invece le vittime che un altro con- § Mr. Dodd ha voluto dedicaré alla memoria di Ernesto Lubin: ~ male, 


Tutti ricordano la giganéesca lotta da lui 
sostenuta contro le aberrazioni naziste, i di- 
scorsi e gli scritti in difesa delle più fon- 
damentali dottrine del Cristianesimo attac- 
cate con diabolico furore dagli avversari, 
giunti ormai alla tanto nefasta dittatura. ; 
Da ricordare pure. Vinterdetto da lui lan- 
ciato alla parrocchia di Traunstein dopo I’ 
resto del parroco e la sua. protesta, nell’estate ~- 
del 1937, per larresto del benedettino padre © 


Mayer | 
Tale attegelamento provocava violenté 
zioni, non soltanto nel campo avver- 
sario; una campagna di calunnie si. levé-con- 
tro di lui, ci furono pute dimiosttazioni ostili - 
e ci fu anche un attentato contro la sua re- - a 
sidenza, ma tutto servi ad aumentare la sua ` 
png morale e il suo gia immenso pre- 
S 
Con la morte del Cardinale de Faulhaber 
! scomparè l'ultimo Porporato nominato da 
Benedetto XV. 
-Attualmente i Cappelli vacanti nel Sacro 


n del Papa 
agli Universitari 


PESE 15 il Papa ha riceyuto il Senato 
accademico e gli studenti dell’Universita di 
Koma alla quale Pio XII ha donato la gran- 
de Cappella dedicata all’Eterna: Sapienza. 

il Sommo Pontefice.-ha rivolto ai giova- 
‘ni un` discorso in cui ha illustrato le tre 
fiaccole che dovranno illuminare il loro cam- 
mino: Patria, Scienza e Fede. we 


corrente ha mietuto uscendo fuor di strada, benefiel derivanti dalPattività della F.A.O. sono infiniti. 


Si è Svolto a Palermo il Concilo Plenario ‘Siculo. Il commis- La Baviera tutta ha pianto il suo Arcivescovo- Cardinale _ Nella Commissione Episcopale 
sario Prefettizio di Palermo ha cons¢gnato al Cardinale Ruf- Faulhaber, eroico difensore, in tempi d’oppressione, delle } | per l'alta direzione dell’ Azione 
fini, Legato del Santo Padre, le chiavi della Citta. Ii simbolico verità cristiane e della dignità, umana. Ai funerali dellilu- | Cattolica Italiana 6 


| gesto šta ha dimostrare che amore ‘per Cristo e la sua stre Presule hanno partecipato tutte le autorità ecclesiastiche @ Il Papa ha confermato per un triennio il 
Lh Chiesa è uno dei sentimenti più pröfordi dell’animo della e civili bavaresi. Nella foto:si scorgono il Ministro dell’Eco- | Cardinale Adeodato Piazza e Mons. Giovanni | 
generosa popolazione sičula. nomia Seidel e altre autorità. Urbani nell’incarico, rispettivamente, di Pre- `- 


sidente della Commissione a per lal- 
ta direzione dell’Azione Cattolica Italiana e - 
di Segretario della medesima. | 


Mons. Urbani, inoltre, è stato confermato $ 
Assistente Ecclesiastico de ACI. 


del Ven. Antonio Maria Pucci 


3 Domenica 22 verră elevato alla. gloria 
altari il Servo di Dio Antoni ilia glotia degli 
-H giorno 10 giugno, poi, Congregazione 

dei Riti antepreparatoria ha discusso sulle- t ite 
roicità delle virtù del Seryo di Dio Carlo l 
Domenico Albini, nato a Mentone nel 1790 e ; 
morto in Corsica, dove svolse ‘intensissima 
di apostolato, nel 1839. 


é 


je ‘La morte del Vescovo di 


$ 
$ 


$ 


Tü giugno è spirato nella sua residenza, © g 
il’ Vescovo di Lodi, S. E. Mons. Pietro Cal-! i: 
| compianto Presule. era, natoa Miana 
nel 1868; ‘nel 1914 Veniva nominatd Vesco-. ~ 
vo di Bobbio da dove, nel 1927, era trasterito /- ; 


Una speciale immagine del Salvatore 


nl prof. Lorenzo Ferri, ha offerto al bg 
una riproduzione in scultura del Capo del Sal- 
_vatore eseguita in base ai dati e alle indica- . 
zioni della Sacra Sindone; cioè il lino nel qua- 
le fu avvolto il Corpo del Redentore dopo la 
morte sulla croce 
N lavoro ha richiesto molti anni di | accurati 
studi, in rapporto anche alle deduzioni - 
scientifiche, che confermano, in i parti- 
colari, la narrazione evangelica. ee 


| i Tre grandi ponti sul Tevere, uno dei quali nei pressi della Basilica di San Paolo ancora da completare, sono stati consegnati 
My | dal Ministro Aidisio al Comune di Roma; Queste opere valgono più di tutti i comizi. iff | | 


Bas 


` 
» 
‘ . > . + 4 * 
7 3 f 4 ‘ 4 ‘ 
v 
| 
4 ` 7 s 
he ? 
F 
| 
; 
eet 
~ S, 
SF 
t 
d A 
à et EN 
3 ; 
ie 


